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PREMESSA 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L n. 80 del 09.06.2021, convertito con modificazioni in l. n. 113 del 
06.08.2021, ha introdotto nell’ordinamento della Repubblica Italiana il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il P.I.A.O. ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 
27.11.2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione 
e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della l. n. 190 del 06.11.2012, del d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 
“Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del P.I.A.O.. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del richiamato D.L. n. 80/2021, convertito in l. n. 213/2021, come 
introdotto dall’art. 1, comma 12, del  D.L. n. 228 del 30.12.2021, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 15 del 25.02.2022 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del D.L. n. 36 del 
30.04.2022, convertito  con modificazioni in l. n. 79 del 29.06.2022, le Amministrazioni e gli Enti 
adottano il P.I.A.O. a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o, in caso di proroga per legge dei 
termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 
approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022 
concernente la definizione del contenuto del P.I.A.O., le Amministrazioni tenute all’adozione del 
P.I.A.O. con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di  cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), 
n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
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- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del  P.I.A.O. 
limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente P.I.A.O. è deliberato in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 
Semplificato 2023-2025 approvato da ultimo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 
30.01.2023, e con il Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 11 del 30.01.2023. 
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Sezione 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  
 
 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Blera – Provincia di Viterbo 

Indirizzo: via dei Pozzi n.34, 01010, Blera (VT)  

Codice Fiscale: 80004210565 

Partita IVA: 00218810562 

Rappresentante legale: dott. Nicola Mazzarella   

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: n. 13 

Tel: 0761470093 

Fax: 0761470566 

e-mail: ufficioamministrazione@comuneblera.it  

PEC: uffici@pec.comuneblera.it 

Sito internet: www.comuneblera.it  

 

GIUNTA COMUNALE 

Sindaco  Mazzarella Nicola - 

Vice sindaco  Ciarlanti Francesco  Agricoltura, Lavori Pubblici, Urbanistica 

Assessore  Menghini Ottorino Affari Generali, Attività Produttive, Bilancio, Patrimonio, Personale 

Assessore  Sarnà Margherita Pari Opportunità, Politiche Sociali 

Assessore  Ridolfi Daniele Rapporti Capoluogo/Frazione, Cultura, Finanziamenti Pubblici, Turismo 
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Sezione 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
 

2.1 Valore pubblico 

Paragrafo omesso ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 
del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 
Semplificato 2023-2025, aggiornato da ultimo con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 
30.01.2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 
2.2. Performance 

Paragrafo omesso ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022. 

Per l’individuazione degli obiettivi individuali assegnati ai Settori, si rimanda al Piano degli Obiettivi 
per l’esercizio 2023 di cui alla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 
13.02.2023. 

 
2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

La programmazione in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, volta ad attestare 
l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative o degli 
obiettivi strategici, è dettagliata nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 
05.01.2023, che qui si conferma e si riporta in allegato sub 1) quale parte integrante e sostanziale del 
P.I.A.O.. 
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Sezione 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
 

3.1 Struttura organizzativa  
 

ORGANIGRAMMA 

 

La struttura organizzativa dell’Ente, come ridefinita da ultimo con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 21 del 23.01.2023, prevede l’articolazione nei seguenti Settori/Aree, Servizi e Uffici:  

 

 

Area/ Settore Servizio Ufficio
Segreteria Generale

Studi e programmazione

Compliance, Legale e Contenzioso

Gestione giuridica del personale
Procedimenti disciplinari

Corruzione e trasparenza

Controlli interni
Istruzione e diritto allo studio

Trasporto Scolastico

Politiche giovanili e per la terza età
Sport e Tempo Libero

Politiche Sociali Servizi sociali

Attività Produttive Sportello Unico Attività Produttive

Supporto alla Segreteria e Organi Istituzionali
Archivio e Protocollo

Gestione albo Pretorio e sito internet istituzionale 

Cerimoniale

Relazioni con il Pubblico
Trasporto Pubblico Locale

Ragioneria, Contabilità e Bilancio

Tributi e Economato

Sistemi Informativi Sistemi Informativi

Pubblica Istruzione e 
Tempo Libero

Segretario Comunale

Affari Generali

Settore I – Servizi alla Persona e 
Attività Produttive

Servizi Finanziari

Settore II – Affari Generali, Servizi 
Finanziari e Sistemi Informativi
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Il Consiglio Comunale ha approvato con deliberazione n. 35 del 30.11.2011 i criteri generali per 
l’adeguamento del Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi alle 
disposizioni del d.lgs. n. 150 del 27.11.2009. Il vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale 
degli Uffici e dei Servizi è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 
15.02.2012 e successivamente modificato con deliberazioni n. 99 del 13.09.2012, n. 126 del 
30.12.2013, n. 68 del 17.08.2017, n. 93 del 13.08.2018, n. 135 del 25.11.2021. 

L’Ente ha adeguato il sistema di valutazione della performance alle disposizioni del d.lgs. n. 
150.2009 con deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 06.12.2012.  

Il Regolamento sui controlli interni è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 
del 21.02.2013.  

Le principali funzioni del comune riguardano la gestione di servizi alla persona, viabilità, polizia 
locale, sviluppo e assetto del territorio nonché di funzioni di competenza dello Stato tra le quali lo 
stato civile, l’anagrafe e il servizio elettorale. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile  

L’istituto del “lavoro agile” è stato applicato dal Comune di Blera durante il periodo dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, in linea con le disposizioni normativa di volta in volta emanate dal 
legislatore statale. 

Pur in mancanza di pregressa sperimentazione del lavoro agile, l’attivazione di tale modalità di lavoro 

Area/ Settore Servizio Ufficio
Lavori pubblici

Manutenzioni
Servizi a rete: idrico, fognario, pubblica illuminazione
Servizi cimiteriali

Servizi ambientali

Protezione Civile
Urbanistica

SUE

Assetto del territorio

Anagrafe

Stato civile

Elettorale

Leva

Polizia mortuaria

Servizi Statistici

Amministrazione Personale
Trattamento economico amministratori

Beni Demaniali e Patrimoniali

Consorzi stradali

Usi civici e patrimonio agro-silvo-pastorale

Servizi Museali, Biblioteca, Archivio Storico

Beni e Servizi culturali, Percorsi turistici 

Edilizia residenziale pubblica

Polizia Locale

Polizia Amministrativa
Viabilità

Vigilanza cani randagi e vaganti e rapporti con il canile

Notifiche

LLPP e manutenzioni

Urbanistica, Edilizia e 
Assetto del Territorio

Settore Polizia Locale Vigilanza

Demografici

Personale

Settore III – Area Tecnica Lavori 
Pubblici e Urbanistica

Patrimonio e Beni 
Culturali

Settore IV – Servizi Demografici, 
Personale, Patrimonio e Beni 
Culturali
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ha consentito di far fronte in maniera efficace alla fase emergenziale, contemperando l’esigenza di 
contrasto alla pandemia con la necessità di assicurare continuità nell’erogazione dei servizi comunali. 

Su tali basi, e ferma restando la volontà dell’Amministrazione di proseguire e favorire detta modalità 
di esecuzione del rapporto di lavoro, è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
(POLA) che si integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO). 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n. 34.2020, di modifica 
dell'art.14, della legge n. 124.2015 come modificato dell’art. 1 del D.L. n. 56.2021 e secondo le Linee 
Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni.  

Il Piano Organizzativo per il Lavoro Agile per il triennio 2023-2025 è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 20.02.2023, che qui si conferma e si riporta in allegato 
sub 2) quale parte integrante e sostanziale del P.I.A.O.. 

Si provvederà ad adeguare detto documento a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di carattere 
normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in particolare 
attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale costituisce il principale documento di politica 
occupazionale dell’Ente ed esprime gli indirizzi e le strategie in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance. Tale Piano è elaborato nel rispetto della sostenibilità 
finanziaria e dei vincoli in materia di assunzioni e spesa del personale.  

Le necessità e le modalità di reclutamento del personale per il triennio 2023-2025 sono definite nel 
Programma Triennale del Fabbisogno di Personale 2023-2025 e Piano annuale delle assunzioni 2023 
approvato - dopo aver acquisito, ai sensi dell'art. 19, comma 8, della l. n. 448 del 28.12.2001, il parere 
dell’Organo di Revisione dei Conti in ordine al rispetto della normativa in materia di dotazione 
organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni (prot. 502 del 18.01.2023) - con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 18 del 18.01.2023, che qui si conferma e si riporta in allegato sub 3) quale 
parte integrante e sostanziale del P.I.A.O., e quindi integrato nel Documento Unico di 
Programmazione Semplificato aggiornato come da deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 
30.01.2023. 

 

3.4 Piano delle azioni positive 

Il Piano triennale delle azioni positive è adottato ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 198 dell’11.04.2006 
con l’obiettivo di favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini 
e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al 
fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità. 

Obiettivi e azioni positive per il triennio 2023-2025 sono dettagliati nel Piano Triennale delle Azioni 
Positive 2023-2025 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 05.01.2023, che qui 
si conferma e si riporta in allegato sub 4) quale parte integrante e sostanziale del P.I.A.O.. 

  

3.5 Formazione 

La formazione obbligatoria del personale si svolge mediante ricorso a soggetti specializzati esterni 
privati e pubblici e interessa i seguenti ambiti: 
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- Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 
- Protezione e tutela dei dati personali; 
- Contabilità pubblica; 
- Organizzazione e gestione delle risorse umane; 
- Appalti pubblici; 
- Transizione al digitale e strumenti tecnologici di informatizzazione dei processi. 

La formazione sulla sicurezza del luogo di lavoro è curata dal Responsabile del Servizio di protezione 
e Prevenzione. 

Il Comune mette a disposizione del Personale strumenti di aggiornamento professionale tramite 
abbonamenti editoriali a banche dati on line specialistiche per tutti i settori. 
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Sezione 4: MONITORAGGIO  
 

Sezione omessa ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132.2022. 



COPIA 

 

 

COMUNE DI BLERA 
PROVINCIA DI VITERBO 

 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA COMUNALE 

 

 

N. 12 

 

Del  05-01-2023 

Oggetto: Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza - Triennio 2023-2025 

L’ anno  duemilaventitre, il giorno  cinque del mese di gennaio, alle ore 14:00, nella Casa comunale. 

 

 Convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l'intervento dei signori: 

 

Mazzarella Nicola SINDACO Presente in videoconferenza 

Ciarlanti Francesco VICESINDACO Presente in videoconferenza 

Menghini Ottorino ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Sarnà Margherita ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Ridolfi Daniele ASSESSORE Presente in videoconferenza 

 

 Assiste il SEGRETARIO COMUNALE il dott. Stirparo Gianni. 

 Assume la presidenza il sig. Mazzarella Nicola in qualità di SINDACO, il quale, riconosciuto il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a prendere in esame l'oggetto 

sopra indicato. 

Il Presidente vista la proposta n. 12 del 02-01-2023 presentata dall’Ufficio SEGRETARIO 

COMUNALE e ritenuto la stessa meritevole di approvazione come di seguito riportata; 

Dato atto che la medesima è corredata dei pareri previsti dall’art. 49 del T.U. 18 agosto del 2000, n. 267; 

Invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto. 

Con votazione unanime. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamati i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa dettati dall’art. 1, comma 1, della l. n. 241 del 07.08.1990 e 

ss.mm.ii.; 

Vista la l. n. 190 del 06.11.2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come modificata dal d.lgs. n. 97 

del 25.05.2016;  

Premesso che:  

- la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il Piano 

nazionale anticorruzione (“PNA”) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(“ANAC);   

- dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti dei medesimi, mentre il 

PNA 2019-2021 è stato approvato dall'ANAC con deliberazione n. 1064 del 13.11.2019; 

- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del d.lgs. n. 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisce “un 

atto di indirizzo” al quale i piani di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 

- la legge n. 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (“PTPCT”); 

- l’art. 1 comma 7 della l. n. 190/2012 stabilisce che l’organo di indirizzo politico individua, di 

norma, nel Segretario Comunale il Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

- l’art. 43 del d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 stabilisce che il responsabile per la prevenzione della 

corruzione svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza; 

- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (“RPCT”) elabora e 

propone lo schema di PTPCT e successivamente “il piano è approvato dalla giunta” ai sensi 

dell’art. 41 comma 1 lettera g del d.lgs. n. 97/2016); 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 20.01.2020 con la quale è stato approvato 

il PTPCT per il triennio 2020-2022 e nominato il Segretario Comunale, dott. Gianni Stirparo, 

quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (“RPCT”); 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 67 del 27.04.2022, con la quale è stato 

approvato il PTPCT per il triennio 2022-2024; 

Preso atto che non sono intervenute nel frattempo innovazioni normative né modifiche 

organizzative tali da impattare sul PTPCT, e ritenuto pertanto di confermare e riproporre lo 

stesso anche per il triennio 2023-2025;   

Visto lo schema di PTPCT 2023-2025, che ricalca il testo del precedente Piano, allegato alla 

presente proposta per farne parte integrante e sostanziale; 

Preso atto che nel corso del 2022 non si sono verificati fatti corruttivi; 

Visto il “Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata nel settore dei pubblici appalti e delle concessioni di lavori pubblici, per la 

prevenzione dei fenomeni di corruzione e per l’attuazione della trasparenza amministrativa” tra 

Prefettura di Viterbo, Provincia di Viterbo e Comuni della Provincia di Viterbo, che si allega 

alla presente per farne parte integrante e sostanziale;  

Dato atto che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa a carico 

dell’Ente; 
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Dato atto altresì che il presente Piano sarà integrato nel “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione” (“PIAO”) per il triennio 2023-2025, che è attualmente in corso di 

predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta Comunale nei termini di legge; 

Visto il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Visto il d.lgs. n. 198/2006 e ss.mm.ii.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000; 

DELIBERA 

1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il 

triennio 2023-2025, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;  

2. di dare atto che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa a 

carico dell’Ente; 

3. di dare atto che il presente Piano sarà integrato nel PIAO 2023-2025, che è attualmente in 

corso di predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta Comunale nei termini di legge; 

4. di dare atto che il presente Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

 

Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione unanime, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000. 
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 Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO 

F.to Stirparo Gianni 

IL PRESIDENTE 

F.to Mazzarella Nicola 

 

 
  

Attesto che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni interi e 

consecutivi a partire dal 10-01-2023  ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Blera Lì 10-01-2023  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

La su estesa deliberazione : 

E' stata comunicata in data 10-01-2023 ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 

267; 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Stirparo Gianni 

 

 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05-01-2023 

 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3 D. Lgs. 267/2000) ; 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile art. 134, comma 4 D. Lgs. 267/2000); 

 

 

Blera Lì,  10-01-2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

  

Per copia conforme all'originale. 

 

Blera lì 10-01-2023 

Visto: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 
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PREMESSA  

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) viene adottato in attuazione delle disposizioni 
della legge 6 novembre 2012 n.190 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione” che, all’art. 5  L. 190 del 6 novembre 2012 introduce l’obbligo di adozione del piano 
per tutte le Pubbliche Amministrazioni, definisce le sue finalità ed i suoi contenuti essenziali.  

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).   

Il primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità l’11 settembre 2013 con la deliberazione numero 
72.   

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 2015, del PNA.   

L’Autorità ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre fondamentali ragioni:   

1. in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute successivamente 
all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) il 
cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate 
dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica;   

2. la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell’analisi del campione di 1911 piani 
anticorruzione 2015-2017 svolta dall’Autorità; secondo ANAC “la qualità dei PTPC è generalmente 
insoddisfacente”;   

3. infine, l’aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all’Autorità di fornire risposte unitarie alle 
richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche amministrazioni, nello specifico i 
responsabili anticorruzione.       

Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la deliberazione numero 831.   

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di 
indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruzione.   

Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la deliberazione 831/2016, ha un’impostazione assai diversa rispetto al piano 
del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli 
già trattati in precedenza”.   

Pertanto:   

1. resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato 
dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche 
e alle loro caratteristiche;    

2. in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte generale che 
per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016.  

L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).   

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli 
interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è 
predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: 
principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

Principi strategici:  

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico amministrativo deve 
assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento 
di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo 
favorevole che sia di reale supporto al RPCT.  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma 
l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione 
diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e 
degli organi di valutazione e di controllo (vedi infra § 4. I Soggetti coinvolti).  
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3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso 
comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del 
rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre 
comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

Principi metodologici:   

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di 
corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed 
interno dell’amministrazione.  

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con 
limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare 
progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e 
analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.  

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, 
evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute 
in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai 
rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 
dimostrato un’adeguata efficacia.  

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 
programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di 
gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono 
corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 
collaborazione con il RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di 
miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione 
dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 
prevenzione.  

Principi finalistici:   

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione 
ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di 
generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione 
delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso 
come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante 
la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è fonte di 
responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che 
stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del 
PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 

Il PTPCT accoglie ed applica il “Freedom of Information Act” del 2016 (d.lgs. numero 97/2016) che ha modificato in 
parte la legge “anticorruzione” e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli  istituiti del “decreto trasparenza”, 
spostando l’oggetto e il baricentro della normativa dalla trasparenza (azione della P.A.) a favore del “cittadino” e del 
suo diritto di accesso civico   

Persino il titolo di questa norma è stato modificato in “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Nozione di corruzione 

L’ANAC ha ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una 
tutela anticipatoria, il concetto di corruzione debba avere una accezione più ampia, volta a ricomprendere le varie 
situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, 
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al fine di ottenere vantaggi privati e non solo le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice 
penale (ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione 
in atti giudiziari). In tal senso gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione”. 

Destinatari del PTPC, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

- amministratori; 
- dipendenti;  

Alla formazione del presente piano hanno collaborato attraverso modalità varie di coinvolgimento (incontri informativi 
e formativi) i titolari di P.O., individuati anche quali Referenti. 
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INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

Sindaco  MAZZARELLA NICOLA - sindaco.mazzarella@comuneblera.it 

Vice sindaco  CIARLANTI FRANCESCO  Agricoltura, Lavori Pubblici, 
Urbanistica 

francesco.ciarlanti@comuneblera.it 

Assessore  MENGHINI OTTORINO Affari Generali, Attività 
Produttive, Bilancio, Patrimonio, 
Personale 

ottorino.menghini@comuneblera.it 

Assessore  SARNÀ MARGHERITA Pari Opportunità, Politiche Sociali margherita.sarna@comuneblera.it 

Assessore  RIDOLFI DANIELE Rapporti Capoluogo/ Frazione, 
Cultura, Finanziamenti Pubblici, 
Turismo 

daniele.ridolfi@comuneblera.it 

 

COMUNE DI BLERA 
ORGANIGRAMMA DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
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La struttura organizzativa del comune prevede il Segretario Comunale, n. 4 settori e, in staff al Sindaco, la Polizia 
Locale.  

Il Consiglio Comunale ha approvato in data 30 novembre 2011 con deliberazione n. 35 i criteri generali per 
l’adeguamento del regolamento degli uffici e dei servizi alle disposizioni del d.lgs. 150/2009. Il vigente regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 15 marzo 
2012, e modificato, da ultimo con deliberazione della Giunta Comunale n. 99 del 13 settembre 2012 e 126 del 30 
dicembre 2013. 

Il comune ha adeguato il sistema di valutazione della performance alle disposizioni del d.l.gs. 150/2009, che ha  
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 6 dicembre 2012.  

Il regolamento sui controlli interni è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 21 febbraio 
2013.  

Le principali funzioni del comune riguardano i servizi alla persona, la viabilità, la polizia locale , lo sviluppo e l’assetto 
del territorio oltre a funzioni di competenza dello Stato tra le quali lo stato civile, l’anagrafe e il servizio elettorale.  

 

SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE NEL COMUNE 

  

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

L’art.1 della legge 190/2012, al comma 7, indica il segretario quale responsabile della prevenzione della corruzione 
negli enti locali, salvo diversa e motivata determinazione. Il Sindaco ha nominato responsabile per la prevenzione della 
corruzione il segretario comunale pro tempore, dott. Gianni Stirparo, che svolge anche il ruolo di responsabile della 
trasparenza.  

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere nominato in tutte 
le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base 
ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. 

L’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione 
dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse 
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”, 
tuttavia “Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di personale 
renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con 
motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 

Il comune di Blera ha individuato un responsabile esterno per la protezione dei dati, ma non ancora proceduto alla 
nomina, che tuttora è in capo al segretario comunale. 

COMPITI DEL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Elabora la proposta di piano per la prevenzione della corruzione, ed i suoi aggiornamenti, che l’organo di indirizzo 
politico deve approvare entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito comunale.  

Definisce le procedure appropriate per la selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione.  

Verifica l’attuazione del piano e la sua idoneità a prevenire la corruzione.  

Valuta e propone l’adozione di modifiche al piano in caso di violazioni alle prescrizioni del piano o in caso di mutamenti 
organizzativi. 

Svolge, quale responsabile per la trasparenza, un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate e segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Entro il 15 gennaio di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività 
svolta nell’anno precedente e la trasmette all'organo di indirizzo politico dell'amministrazione.  



  - 8 - 

Verifica, d’intesa con l’amministrazione e il responsabile di servizio competente, la possibilità di rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti ad attività in cui il rischio di corruzione è più elevato. 

Può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA). 

Vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatiblità degli incarichi disciplinate dal d.lgs. 
8 aprile 2013 n. 39 contestando agli interessati l’esistenza o l’insorgenza delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità. 

SUPPORTO AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Il supporto al responsabile della prevenzione della corruzione, nell’impossibilità di costituire una struttura operativa 
specifica compete, come stabilito nel decreto di nomina, al Settore I – Area Amministrativa.  

REFERENTI  

In questo comune, privo di  dirigenti, il ruolo di referenti è svolto dai titolati di posizione organizzativa i cui compiti 
sono i seguenti:  

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il 
rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;  

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle 
quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;  

- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio 
a cui sono preposti, verificando, d’intesa con il responsabile della prevenzione della corruzione e con il sindaco , 
l’assegnazione del personale interessato da avvio di procedimenti penali o disciplinari, ad altro settore, qualora non 
sia possibile la rotazione all’interno del medesimo settore; propongono i provvedimenti atti a prevenire i fenomeni 
corruttivi;  

- assicurano l’osservanza del codice di comportamento e l’attuazione delle misure di prevenzione programmate nel 
piano per la prevenzione della corruzione.  

Il titolare di posizione organizzativa può individuare all’interno della propria struttura, il personale che collaborerà 
all’esercizio di tali funzioni. In tal caso comunica la designazione al Responsabile per la Prevenzione della corruzione.  

DIPENDENTI E COLLABORATORI  

I dipendenti e i collaboratori dell’amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio, osservando le misure 
contenute nel P.T.P.C., segnalando le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. e segnalando casi di 
personale conflitto di interessi.   

UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  

L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari propone l'aggiornamento del Codice di comportamento adottato dal Comune 
e sanziona i comportamenti che si discostano dalle prescrizioni del Codice.   

ADOZIONE DEL PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Il responsabile della prevenzione della corruzione, redige la proposta di aggiornamento del piano da sottoporre all’esame 
della Giunta Comunale, tenuto conto degli esiti delle attività di controllo interno, delle segnalazioni pervenute entro il 
30 novembre dai Responsabili dei Settori in merito alle  attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, delle 
proposte di misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato, dell’attività dell’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo diverso termine indicato dalla legge, la Giunta approva il piano triennale.  

Il Piano viene pubblicato sul sito internet del comune in apposita sottosezione della sezione “Amministrazione 
trasparente”, “Altri contenuti”, “Corruzione”ove sono pubblicati anche il nome e ed i recapiti del responsabile della 
prevenzione della corruzione. Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPC debba essere 
trasmesso all’ANAC. La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal 
sito della stessa ANAC. 

Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 gennaio dell’anno successivo 
la relazione recante i risultati dell'attività svolta.  
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Il piano viene trasmesso a tutto il personale dipendente in servizio e viene consegnato ai nuovi assunti all’atto 
dell’assunzione. 

Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 
organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

MAPPATURA DEI PROCESSI  

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività dell'ente. La 
mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.   

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione dia 
atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (pagina 18).  

In ogni caso, secondo l’Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente motivata la 
mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 2017”.   

La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi  operativi dell’ente è riportata nella tabella delle 
pagine seguenti.   

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi in quanto 
generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica.   

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che concretizzano e danno attuazione 
agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico 
patrimoniale.    

E’ bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che riguardano 
l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici.    

Nella colonna di destra (schede di analisi del rischio), della tabella che segue, è indicato il numero della scheda con la 
quale si è proceduto alla stima del valore della probabilità ed alla stima del valore dell’impatto, quindi all’analisi del 
rischio per singole attività riferibili a ciascun sotto-processo ritenuto potenzialmente esposto a fenomeni di  corruzione. 

Nell’allegato A), si trovano le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate. 

La mappatura dei processi è parte dell’analisi del contesto interno, insieme all’organizzazione dell’ente e si articola in 
3 fasi: identificazione (definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella 
successiva fase), descrizione , rappresentazione. I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi 

AREE DI RISCHIO COMUNI E OBBLIGATORIE  

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita “Altri servizi”. In 
tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente 
riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA., ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del 
protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.   
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE  

Ai sensi dell’art. 1 comma 9, lett. a ) della legge 190/2012 il piano di prevenzione della corruzione deve individuare “le 
attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche 
raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell’esercizio delle competenze previste dall’art. 16, comma 1, lettera 
a-bis) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”.  

Al fine di adempiere a tale obbligo il processo per l’individuazione della attività a più elevato rischio per il comune si è 
articolato nelle seguenti fasi:   

a) Identificazione dei processi  a più elevato rischio di corruzione 

Sono individuati i comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il 
fenomeno corruttivo. Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 
essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione 
della corruzione”. 

b) Identificazione del rischio di corruzione  

Per ciascuno dei  processi individuati si è proceduto nel corso di incontri tra il responsabile della prevenzione della 
corruzione e i titolari di posizione organizzativa ad identificare gli eventi di corruzione, cioè  comportamenti illeciti che 
potrebbero manifestarsi nello svolgimento di tali processi. 

c) Analisi del rischio di corruzione   

Il passaggio successivo è stata l’analisi del rischio di corruzione per ciascuno dei processi individuati, valutando la 
probabilità e l’impatto all’esito dei quali si determina il livello di rischio e i “fattori abilitanti del rischio”, cioè i , i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, quali ad esempio: 

- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 
efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

- mancanza di trasparenza;  
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  
- scarsa responsabilizzazione interna;  
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
- inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione  

E’ stato quindi stimato il livello di rischio, evitando di sottostimarlo, in base ad un criterio di prudenza, e adottando un 
approccio qualitativo, senz’altro più adeguato alle dimensioni ed alle capacità di analisi dell’Ente. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione 
(PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 
determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per 
un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 
piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 
probabilità di fatti corruttivi.   
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La misurazione del rischio, avendo adottato un approccio qualitativo, prevede una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" 
(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Gli esiti delle attività descritte alle lettera a), b) e c) sono riportati nel registro dei rischi che si allega al presente piano 
sotto la lettera A).  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO CORRUZIONE MISURE DI PREVENZIONE 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base 
delle proorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Sono individuate misure specifiche e puntuali per le quali sono previste scadenze ragionevoli (evitando di fare una 
pianificazione di misure astratte e non attuabili) in base alle priorità rilevate ed alle risorse disponibili. 

Le misure possono essere “generali” o “specifiche”. 

Le misuer generali intervengono in maniera trsversale sull’intera ammnistrazione e si caratterizzano per la loro incidenza 
sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; 

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati nella fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano per l’incidenza suproblemi specifici. 

A1) Principi fondamentali per lo svolgimento dell’attività amministrativa  

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per tutti gli 
uffici:  

nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:  

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;  
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  
- distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo 

tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, l’istruttore proponente ed il titolare di posizione 
organizzativa;  

nella formazione dei provvedimenti con particolare riguardo agli atti caratterizzati da ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica: motivare adeguatamente l’atto, attenendosi al principio che a una maggiore ampiezza del 
margine di discrezionalità, deve corrispondere un onere di più approfondita ed articolata motivazione;  

nella redazione degli atti: attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità.  

nei rapporti con i cittadini e con le imprese: assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, 
richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza;  

nel rispetto della normativa: comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l’indirizzo di 
posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 

nell’attività contrattuale:  

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  
- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale;  
- rispettare l’obbligo di effettuare acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (mercato elettronico della pubblica 

amministrazione) o mercato elettronico di altra centrale di committenza e darne conto nel provvedimento;  
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- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia;  
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura 

aperta;  
- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche ufficiose, e di 

valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;  
- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato;  
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione;  
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di 

diritti reali minori;  
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; - acquisire 

preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione.  

nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione;  

negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi:  

- predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione;  
- rispettare scrupolosamente le disposizioni legislative e regolamentari che li disciplinano;  

nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: attenersi rigorosamente alla 
procedura contenuta nel regolamento dell’ente;  

nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente: operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e 
trasparenti;  

nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto dell’insediamento la 
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso 
nonché sull’assenza di condanne che precludano la partecipazione a commissioni;   

 

A2) Rotazione degli incarichi  

Il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione periodica, secondo un 
intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici.  

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non esistono figure professionali perfettamente fungibili che 
consentano l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione 
le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per 
sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni 
iniziativa utile, quali gestioni associate o convenzioni per assicurare l’attuazione della misura. 

A3) Misure di Prevenzione riguardanti tutto il personale   

1. Ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46 della L. 190/2012, coloro che 
sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale:   

 non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi;   

 non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;   

 non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.   

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a 
conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a 
procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.   
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Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile 
del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici.    

I Responsabili di Servizio e il Segretario comunale effettuano la segnalazione riguardante la propria posizione 
rispettivamente al Segretario Comunale  ed al Sindaco.  

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 190/2012, modificato 
con D.Lgs 75/2017, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente (Wishtleblower) che segnala al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità' giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite 
di cui e' venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni 
di lavoro determinata dalla segnalazione. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può 
essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.  

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile la tutela 
dell’anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al 
massimo riserbo. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua 
conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto 
dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni. 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in 
particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture 
organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo 
delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero 
in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni.   

Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere anche a 
titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza:  

- Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, aggiudicato 
ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;  

- Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di definizione qualsiasi 
controversia civile, amministrativa o tributaria;  

- Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha instaurato o è in 
procinto di instaurare un rapporto di partenariato.  

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con D.P.R. n. 62/2013. In particolare, si applica il Codice di 
Comportamento integrativo che è stato specificamente approvato dalla Giunta Comunale  

 

A4) Formazione dei dipendenti  

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, compatibilmente con i tempi di attivazione dei percorsi formativi 
da parte dei soggetti istituzionalmente preposti alla formazione del personale degli Enti Locali e fatta salva ogni specifica 
indicazione che in merito perverrà sulla base delle intese ex art.1 comma 60 della L.n.190/2012, definisce uno specifico 
programma annuale di informazione e formazione sulle materie di cui al presente documento ed, in generale, sui temi 
dell'etica e della legalità.  

Il programma di formazione coinvolgerà:  

- il Responsabile della prevenzione della corruzione;  

- i Responsabili di Settore;  

- il personale destinato ad operare nei Settori a rischio individuato sulla base della comunicazione che i Responsabili di 
Servizio  effettueranno ai sensi dell'art. 5, lett. c.  
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2. Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i Responsabili di settore  
saranno invitati  a formulare specifiche  proposte formative contenenti:  

- le materie oggetto di formazione;  

- il grado di informazione  e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione;  

- le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire;  

- le priorità.  

3. Il personale da avviare alle iniziative formative è individuato dal Responsabile della prevenzione della corruzione, 
sentiti i responsabili dei settori.  

4.La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo d’ufficio la cui 
violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari .  

Il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a predisporre un report annuale contenente il resoconto delle 
attività di formazione effettuate da ciascun dipendente, anche con l’indicazione dell’eventuale superamento di test di 
verifica, se previsti.  

L’obbligo di partecipare alla formazione di cui al presente articolo è esteso anche ai dirigenti e responsabili degli uffici 
e dei servizi.  

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazione, gli opportuni 
interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione  di cui al presente documento.  

Si dà atto a tale proposito che, come da orientamento risultante da più pareri delle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei Conti, gli oneri per lo svolgimento della formazione del personale previste dalla legge 190/2012, in quanto 
formazione obbligatoria che prescinde da ogni valutazione discrezionale della P.A., non è soggetta ai limiti di spesa 
previsti dall’art. 6 del d.l. 78/2010 convertito in legge 122/2010. La legge di bilancio peril 2020 haeliminato il limite di 
spesa sulla formazione. 

AZIONI SVOLTE  

E’ stata organizzata, a partire dall’anno 2014 l’attività formativa per tutto il personale, scegliendo la formazione online, 
per agevolarne la fruizione secondo le disponibilità individuali.  

La formazione era articolata in un modulo di base  sulla prevenzione della corruzione, sulla trasparenza, sui codici di 
comportamento e sulle responsabilità destinato a tutto il personale e in tre moduli su tematiche  specifiche ( appalti di 
servizi e forniture, appalti di lavori, contributi, sussidi economici, concorsi e in generale sui provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari) destinato al personale adibito alle varie attività a rischio.  

Tutto il personale dipendente e il responsabile della prevenzione della corruzione  hanno partecipato alle attività 
formative come risulta da dichiarazioni pervenute attestanti l’assolvimento dell’obbligo.  

A5) Codice di comportamento  

Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, ed il codice di 
comportamento integrativo approvato dalla Giunta Comunale costituiscono parte integrante del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione.  

AZIONI SVOLTE  

Il codice  di comportamento integrativo è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 15.05.2014.  
Della sua adozione è stata data comunicazione a tutto il personale dipendente, unitamente alle indicazioni relative alla 
sua collocazione all’interno  della Sezione “ Amministrazione trasparente”  

A6) Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di verificare che nell’ente siano rispettate le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad 
amministratori e dirigenti.  

All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico presenta una dichiarazione, da 
produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di 
cui al decreto citato.  
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Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al responsabile della prevenzione della corruzione, una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità.  

Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti sono pubblicate nel sito web comunale. Tale pubblicazione è condizione 
essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico.  

A7) Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti  

Il pubblico dipendente che segnala all’ANAC, all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti condotte illecite di cui sia 
venuto a conoscenza  in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad 
una misura discriminatoria, diretta o indiretta,  avente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi  collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione).  

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata solo ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato.  

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

A8) la trasparenza  

La trasparenza - che la legge 190/2012 definisce “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili 
ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori 
costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 
Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della 
legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle amministrazioni 
nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione e alla loro consequenziale 
eliminazione.  

La trasparenza, che viene assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti 
amministrativi e costituisce quindi metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni 
della pubblica amministrazione; è invero strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità.  

 

A9) Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione  

I Responsabili di Servizio sono obbligati a fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione le seguenti 
informazioni:  

entro 30 giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti assegnati al proprio Servizio cui 
siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle ad alto rischio di corruzione   

ogni eventuale anomalia rispetto all’ordinario e regolare espletamento delle attività di ufficio, con particolare riguardo 
alle prescrizioni relative alla trasparenza amministrativa e al codice di comportamento  

eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, per il quale possano generarsi situazioni di indebita 
interferenza nel corretto espletamento dell’azione amministrativa  

eventuali violazioni al codice di comportamento, con particolare riguardo a situazioni che possano interferire sulla 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa;  

ogni ulteriore atto o informazione che venga richiesto ai fini del presente piano, rispettando i tempi di riscontro assegnati. 

 

A10) Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti destinatari dei provvedimenti  

Ogni responsabile è tenuto, con cadenza semestrale a verificare l’eventuale sussistenza di rapporti di parentela o assidua 
e abituale frequentazione tra i dipendenti degli uffici di competenza e i soggetti e gli operatori economici destinatari dei 
provvedimenti amministrativi, con particolare riguardo alle autorizzazioni, alle concessioni, alla corresponsione di 
contributi, al riconoscimento di esenzioni.  

Il responsabile è tenuto a comunicare gli esiti di tale verifica al responsabile della prevenzione della corruzione, fornendo 
tutte le notizie utili nel caso in cui si riscontrino situazioni patologiche o il cui verificarsi può pregiudicare la correttezza 
dell’azione amministrativa.  
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Il responsabile è tenuto, inoltre a informare, tempestivamente, il responsabile della prevenzione della corruzione nel 
caso in cui, a seguito dell’informazione su eventuali conflitti di interesse, abbia ritenuto di autorizzare il dipendente a 
proseguire nell’espletamento delle attività o nell’assunzione di decisioni.  

Il responsabile è tenuto a mettere in atto tutte le misure previste ed espressamente comunicate dal responsabile della 
prevenzione della corruzione ai fini del contenimento del rischio a cui gli uffici possano essere esposti. 

Compete direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione effettuare le verifiche riportate nei commi 
precedenti nei confronti dei dirigenti e responsabili degli uffici e dei servizi  

A11) Registro di alcuni processi a rischio di corruzione ( integra piano della performance)  

I responsabili di servizio competenti sono tenuti ad istituire e tenere aggiornati i registri dei seguenti processi a rischio 
di corruzione entro 30 giorni dalla data di approvazione del presente piano:  

- Conferimenti di incarichi di collaborazione  
- Affidamento diretto di lavori e forniture di beni e servizi di importo eccedente € 5.000,00  
- Procedure negoziate di importo eccedente € 20.000,00  
- Permessi a costruire, D.I.A. e S.C.I.A. Edilizia  
- D.I.A. e S.C.I.A. Attività produttive 
- Atti di accertamento di violazione e irrogazione di sanzioni   

A12) Report semestrale (integra piano della performance)  

B4a) Presentazione  report trimestrale  al responsabile della prevenzione della corruzione sull’andamento dei processi a 
rischio corruzione assegnati e sul rispetto dei termini di conclusione del procedimento nel quale saranno evidenziati:  

- i procedimenti attuati  
- il rispetto dei tempi procedimentali  
- le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell’iter dei procedimenti  
- i motivi dell’eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali  
- le azioni correttive intraprese e/ o proposte  
- gli esiti delle verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazione degli incarichi  

  

B4b)Pubblicazione, previa acquisizione del visto del responsabile della prevenzione della corruzione, sul sito 
istituzionale dell’ente dei  risultati del monitoraggio responsabile: tutti i titolari di posizione organizzativa Tempi: a 
cadenza trimestrale.   

A13) Controlli a campione dichiarazioni sostitutive (integra piano della performance)  

Programmazione di controlli a campione delle dichiarazioni prodotte in misura pari al 10% delle dichiarazioni acquisite 
nel semestre precedente: tempi: a cadenza semestrale da concludere entro il bimestre successivo. Report semestrale al 
responsabile della prevenzione della corruzione  responsabile: tutti i titolari di posizione organizzativa  

A14) implementazione controllo successivo di regolarità amministrativa  

integrazione attività prevista dal regolamento  sui controlli interni con check list contenente prescrizioni del piano per 
la prevenzione della corruzione  

estrazione  di un ulteriore campione pari al 5% degli atti compresi nei registri di cui alla lettera B3) (nel campione 
verranno considerati unico processo  i processi relativi all’attività contrattuale, fatta eccezione per gli affidamenti diretti)   

Tempi: decorrenza dal controllo degli atti del 2020  

Responsabile: segretario comunale 
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TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

 

1. TRASPARENZA 

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per contrastare i 
fenomeni corruttivi.   

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e 
degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato 
il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.  

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  

l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013;  

la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012.   

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 
legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una 
“apposita sezione”.  

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici 
obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 

2. OBIETTIVI STRATEGICI  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi come definiti 
dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 
anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

3. ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa 
definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, appresso indicati:  

Programmazione di medio periodo: 

Documento di programmazione 
triennale 

Periodo Obbligatorio 
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DUPS - Documento Unico di 
Programmazione semplificato (art. 
170 TUEL) 

2023-2025 SI 

Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale (art. 39 
decreto legislativo 449/1997) 

2023-2025 
SI 

Piano triennale delle azioni positive 
per favorire le pari opportunità (art. 
48 decreto legislativo 198/2006) 

2023-2025 
SI 

Programmazione triennale dei LLPP 
(art. 21 del decreto legislativo 
50/2016 – contenuto nel DUPS)  

2023-2025 
SI 

Piano urbanistico generale  SI 

 

Programmazione operativa annuale: 

Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio 

Bilancio annuale (art. 162 e ss. TUEL) 2023 SI 

Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) 2023 NO 

Programma degli incarichi di collaborazione (art. 3 co. 
55 legge 244/2007) 

2023 SI 

Dotazione organica e ricognizione annuale delle 
situazioni di soprannumero o di eccedenza del personale 
(artt. 6 e 33 decreto legislativo 165/2001) 

2023 SI 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli 
immobili (art. 58 DL 112/2008) 

2023 SI 

Elenco annuale dei LLPP (art. 21 decreto legislativo 
50/2016 – contenuto nel DUPS) 

2023 SI 

 
4. COMUNICAZIONE   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli 
atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 
trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 
addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli 
anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni 
con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 
costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
PA.  
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L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, 
rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate all’ organizzazione 
dell’Ente, sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 
(telefono, fax, ecc.).  

5. ATTUAZIONE  

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali 
delle pubbliche amministrazioni.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel suddetto 
allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in particolare con la  deliberazione 50/2013. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC;  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna 
E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base 
annuale, trimestrale o semestrale.  

Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti 
anche molto difformi. Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 20 giorni  dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori indicati nella colonna G. 
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I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

6. ORGANIZZAZIONE   

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal 
decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori indicati nella colonna G.  

L’ufficio di segreteria è incaricato della gestione della sezione “amministrazione trasparente”.  

Gli uffici depositari dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) trasmettono 
settimanalmente i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla gestione del 
sito il quale provvede alla pubblicazione entro giorni otto dalla ricezione.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni 
e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte 
dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio 
e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente 
programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 
2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 2 del 
21/02/2013  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati 
dall’ANAC.  

Il comune può attivare strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati che hanno esclusivamente 
rilevanza statistica. 

 

7. ACCESSO CIVICO  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da 
pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. 
L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del 
nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione e la legittimazione soggettiva del richiedente spetta a tutti i 
cittadini.  

Come già sancito al precedente Paragrafo 2, è obiettivo strategico di questa amministrazione consentire a chiunque 
l’esercizio dell’accesso civico.   

Del diritto all’accesso civico è data ampia informazione sul sito dell’ente.  

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati:  
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i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere 
sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico.  

I dipendenti devono essere appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 
differenze rispetto al diritto d’accesso. 

 

8. DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle  informazioni elencate dal legislatore assicura la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che 
ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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ALLEGATO A) SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  
  A B C D E F G H I L 

1 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari 

A M N A A A A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

2 
Concorso per 
l'assunzione di personale  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A A N A+ A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

3 
Concorso per la 
progressione in carriera 
del personale  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
B- B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

4 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, 
ferie, ecc.  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

5 Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

6 Contrattazione 
decentrata integrativa 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

7 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte 
M M N A A A M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
in danno di altri.   
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

8 Levata dei protesti  
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

A A A (in altri enti) B A A B 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia 
dal segretario, è da alcuni anni assente. Nonostante, 
fatti di cronaca, che hanno coinvolto altri enti, il 
rischio è basso 

9 
Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

10 
Supporto giuridico e 
pareri legali  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

11 Gestione del contenzioso 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

12 Gestione del protocollo  Ingiustificata dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

13 Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

14 Funzionamento degli 
organi collegiali  

violazione delle norme 
per interesse di parte 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

15 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

16 Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

17 Accesso agli atti, accesso 
civico  

violazione di norme per 
interesse/utilità  

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

18 Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

19 
Gestione dell'archivio 
storico 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

20 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri 
atti amministrativi  

violazione delle norme 
per interesse di parte 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

21 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità  

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

22 
Selezione per 
l'affidamento di incarichi 
professionali  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

23 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

24 Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

25 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita di 
beni  

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

26 Affidamenti in house 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte 

A+ M N A A M A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 
non sempre efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse.  

27 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

28 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

29 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

30 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

31 
Programmazione dei 
lavori art. 21 

violazione delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

32 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

violazione delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

33 
Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

34 
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

35 
Accertamenti con 
adesione dei tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

36 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta 

omessa verifica per 
interesse di parte 

M A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

38 
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

39 
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

omessa verifica per 
interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

40 
Controlli sull'uso del 
territorio 

omessa verifica per 
interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

41 
Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

42 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

43 
Gestione delle sanzioni 
per violazione del Codice 
della strada 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

A M A (in altri enti) M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

44 
Gestione ordinaria della 
entrate  

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

45 Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti  

46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

47 Stipendi del personale  violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

48 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

49 
manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

52 

servizio di rimozione 
della neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

53 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

54 servizi di custodia dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

55 
manutenzione degli 
immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

56 manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

57 
servizi di pubblica 
illuminazione 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

58 
manutenzione della rete 
e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

59 servizi di gestione 
biblioteche  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

60 servizi di gestione musei 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

61 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

62 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

63 
servizi di disaster 
recovery e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

64 gestione del sito web 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

65 Gestione delle Isole 
ecologiche  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

66 Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

67 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, 

anche interne, per 
interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

68 
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M B 

I contratti d'appalto per le pulizie degli immobili 
hanno valori modesti, tuttavia possono affidati 
direttamente. Il rischio è ritenuto basso 

69 Permesso di costruire  

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

70 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

71 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

72 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.  

73 Permesso di costruire 
convenzionato  

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

74 
Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 
sempre sostenuta da interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura).  

75 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di un 
centro commerciale  

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 
sempre sostenuta da interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura).  

76 
Sicurezza ed ordine 
pubblico  

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio  
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

77 
Servizi di protezione 
civile  

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

78 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive 
di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse.  

79 
Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

80 

Autorizzazioni ex artt. 68 
e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

81 
Servizi per minori e 
famiglie 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

82 Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

83 Servizi per disabili 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

84 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

85 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

86 
Gestione delle sepolture 
e dei loculi 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 
M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

87 
Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

88 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

89 
Gestione degli alloggi 
pubblici 

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

A M N A A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

90 
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

91 
Servizio di trasporto 
scolastico 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

92 Servizio di mensa 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

93 
Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

94 Pratiche anagrafiche  

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

95 Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

96 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello di 

interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del 

processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di 
attuazione 

delle misure 
di 

trattamento  

  A B C D E F G H I L 

97 
Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

98 Rilascio di patrocini 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

B A N B A B B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

99 Gestione della leva 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

100 Consultazioni elettorali 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

101 Gestione dell'elettorato violazione delle norme 
per interesse di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

 

Indicatori di rischio  

1 livello di interesse “esterno”: 
la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 
determina un incremento del rischio; 
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2 grado di discrezionalità del decisore interno: 
un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di 
rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 manifestazione di eventi corruttivi in passato: 
se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare; 

4 trasparenza del processo decisionale: 
l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il 
rischio; 

5 
livello di collaborazione del responsabile del 
processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6 grado di attuazione delle misure di trattamento: 
l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti 
corruttivi.   

 Livello di rischio Sigla  

 Rischio quasi nullo N 

 Rischio molto basso B- 

 Rischio basso B 

 Rischio moderato M 

 Rischio alto A 

 Rischio molto alto A+ 

 Rischio altissimo A++ 
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ALLEGATO B) INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

1 

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" 
per interesse 

personale di uno o 
più commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale immediata 

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale immediata 

3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

4 
Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, ecc.  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

5 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

7 
servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 

parte 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di 
servizi, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

8 Levata dei protesti  

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

B 

L'attività di levata dei protesti, svolta 
in autonomia dal segretario, è da 
alcuni anni assente. Nonostante, fatti 
di cronaca, che hanno coinvolto altri 
enti, il rischio è basso 

1--Misura specifica di trasparenza:gli 
elenchi dei protesti, depurati dai 
nominativi, sono pubblicati in 
amministrazione trasparente.  

annuale segretario comunale annuale 

9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

10 Supporto giuridico e 
pareri legali  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

11 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

12 Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

13 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

14 
Funzionamento degli 
organi collegiali  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

15 Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 
immediata 

16 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

17 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di norme 
per interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 
immediata 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

19 
Gestione 
dell'archivio storico 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

20 

Formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 
immediata 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

21 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità  

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

22 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 

23 

Affidamento 
mediante procedura 
aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata2-
periodica3-
entro l'anno 

24 
Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

25 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

26 Affidamenti in house 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità di 
parte 

A+ 

L'affidamento in house seppur a 
società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti 
e l'esecuzione dei "contratti di servizio".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 

27 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 

28 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o del 

RUP 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 

29 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 

30 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 

1-immediata 
2-periodica 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

31 
Programmazione dei 
lavori art. 21 

violazione delle 
norme procedurali 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario 
comunaleResponsabile 

del settore III 
immediata 

32 Programmazione di 
forniture e di servizi 

violazione delle 
norme procedurali 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore 
immediata 

33 
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle 
norme procedurali 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  segretario comunale immediata 

34 
Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

35 
Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

36 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore polizia 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

38 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa  

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabili dei settori 

I e polizia 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

39 
Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica per 
interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabili dei settori 

I e polizia 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

40 
Controlli sull'uso del 
territorio 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario 
comunaleResponsabili 
dei settori III e polizia 

1-immediata2-
periodica3-
entro l'anno 

41 
Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabili dei settori 

III e polizia 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 



 

- 45 - 

n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

42 Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica;  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

43 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del Codice 
della strada 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabili dei settori 

II e polizia 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

44 
Gestione ordinaria 
della entrate  

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

45 
Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi 
dei procedimenti  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

47 
Stipendi del 
personale  

violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 

48 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

violazione di norme B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

49 manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario 
comunaleResponsabile 

del settore III 
immediata 

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

52 

servizio di rimozione 
della neve e del 
ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 
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53 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

54 servizi di custodia 
dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

55 

manutenzione degli 
immobili e degli 
impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

56 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

57 
servizi di pubblica 
illuminazione 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

58 

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 
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59 
servizi di gestione 
biblioteche  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

60 servizi di gestione 
musei 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

61 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

62 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

63 
servizi di disaster 
recovery e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

64 
gestione del sito 
web 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 
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65 
Gestione delle Isole 
ecologiche  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

66 
Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

67 Pulizia dei cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

68 
Pulizia degli immobili 
e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B 

I contratti d'appalto per le pulizie degli 
immobili hanno valori modesti, 
tuttavia possono affidati direttamente. 
Il rischio è ritenuto basso 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

69 
Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica;  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 
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70 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario 
comunaleResponsabile 

del settore III 

1-immediata2-
periodica3-
entro l'anno 

71 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

violazione del 
conflitto di interessi, 

delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

A++ 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

72 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

violazione del 
conflitto di interessi, 

delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

A++ 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

73 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di interessi, 
violazione delle 

norme, dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

74 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

violazione dei divieti 
su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

A+ 

L'attività imprenditoriale privata per 
sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli 
uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o 
intralciando la procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

75 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di un 
centro commerciale  

violazione dei divieti 
su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per 
sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli 
uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o 
intralciando la procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

76 Sicurezza ed ordine 
pubblico  

violazione di norme, 
regolamenti, ordini 

di servizio  
B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore polizia 
immediata 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

77 
Servizi di protezione 
civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore III 
immediata 

78 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso enti, 
società, fondazioni.   

violazione dei limiti 
in materia di 

conflitto di interessi 
e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di amministratori in società, 
enti, organismi collegati alla PA, 
talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

79 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

80 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore polizia 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

81 
Servizi per minori e 
famiglie 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 
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n.  
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Catalogo dei rischi 
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rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

82 
Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per 
anziani 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

83 Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

84 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario 
comunaleResponsabile 

del settore I 

1-immediata2-
periodica3-
entro l'anno 

85 
Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

86 
Gestione delle 
sepolture e dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di "utilità" 

da parte del 
funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

87 
Concessioni 
demaniali per tombe 
di famiglia 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 
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favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

88 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

89 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione "pilotata", 
violazione delle 

norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 

1-immediata 
2-periodica 

3-entro l'anno 

90 
Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

91 
Servizio di trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 

92 Servizio di mensa 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore I 
immediata 
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93 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore polizia 
immediata 

94 Pratiche anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 

95 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 

96 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 
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n.  
Processo   

Catalogo dei rischi 
principali 

Livello 
del 

rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

97 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 

98 Rilascio di patrocini 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore II 
immediata 

99 Gestione della leva 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 

100 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 

101 Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

segretario comunale 
Responsabile del 

settore IV 
immediata 
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ALLEGATO B1) INDIVIDUAZIONE DELLE PRINCIPALI MISURE PER AREE DI RISCHIO 

n.  Processo   Misure per processo  Programmazione delle misure per 
processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali 
misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

1 Acquisizione e gestione del 
personale 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

2 
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

2 Acquisizione e gestione del 
personale 

3 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

3 
Acquisizione e gestione del 

personale 

4 

Gestione giuridica 
del personale: 

permessi, ferie, 
ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

4 
Acquisizione e gestione del 

personale 

5 
Relazioni sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

5 Acquisizione e gestione del 
personale 

6 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  6 

Acquisizione e gestione del 
personale 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

7 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

7 Acquisizione e gestione del 
personale 

8 Levata dei protesti  

1--Misura specifica di trasparenza:gli 
elenchi dei protesti, depurati dai 

nominativi, sono pubblicati in 
amministrazione trasparente.  

annuale 1 Affari legali e contenzioso 
1-Misura specifica di 

controllo: l'attività di levata 
dei protesti deve essere 

oggetto di verifica 
periodica da parte di una 

commissione tecnica 
appositamente costituita. 

2-Misura specifica di 
trasparenza: i verbali della 

commissione sono 
pubblicati in 

amministrazione 
trasparente.  

La commissione deve essere 
costituita entro il 30 giugno 

2020 ed avviare i lavori entro 
settembre.  

9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

2 Affari legali e contenzioso 

10 
Supporto giuridico 

e pareri legali  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

3 Affari legali e contenzioso 

11 
Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

4 Affari legali e contenzioso 

12 Gestione del 
protocollo  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

1 Altri servizi 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  13 

Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  2 Altri servizi 

14 
Funzionamento 

degli organi 
collegiali  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

3 Altri servizi 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

15 Istruttoria delle 
deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

4 Altri servizi 

16 
Pubblicazione 

delle deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  5 Altri servizi 

17 
Accesso agli atti, 

accesso civico  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  6 Altri servizi 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

7 Altri servizi  

19 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

8 Altri servizi  

20 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 
ed altri atti 

amministrativi  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

9 Altri servizi  

21 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

10 Altri servizi  
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

22 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.  

1 Contratti pubblici 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia 
di gare; 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

23 

Affidamento 
mediante 

procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento 
delle selezioni. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

2 Contratti pubblici 

24 
Affidamento 

diretto di lavori, 
servizi o forniture 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento 
delle selezioni. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

3 Contratti pubblici 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

25 
Gare ad evidenza 

pubblica di vendita 
di beni  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

4 Contratti pubblici 

26 
Affidamenti in 

house 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento 
degli affidamenti e l'esecuzione dei 

"contratti di servizio".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

5 Contratti pubblici 

27 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

6 Contratti pubblici 

28 
ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 
anomale art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

7 Contratti pubblici 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

8 Contratti pubblici 

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’OEPV 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

9 Contratti pubblici 

31 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  10 Contratti pubblici 

32 
Programmazione 
di forniture e di 

servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

11 Contratti pubblici 

33 
Gestione e 

archiviazione dei 
contratti pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

12 Contratti pubblici 

34 
Accertamenti e 

verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

1 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

35 
Accertamenti con 

adesione dei 
tributi locali 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

2 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

anche a campione. 3-
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

ciascun anno in misura 
adeguata.  

36 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

3 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

37 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 
sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

4 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

5 Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

6 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

40 
Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

7 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

41 
Controlli 

sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

8 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

42 
Raccolta, recupero 

e smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica;  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 

incarico.  

1 Gestione dei rifiuti 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo 

preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: 
al personale deve essere 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/guiridica; 

43 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della strada 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

1 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

44 
Gestione ordinaria 

della entrate  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

2 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

45 
Gestione ordinaria 

delle spese di 
bilancio  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

3 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

46 
Adempimenti 

fiscali 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

4 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

47 Stipendi del 
personale  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

5 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

48 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  6 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

49 
manutenzione 

delle aree verdi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  7 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

50 
manutenzione 

delle strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

8 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

51 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 

verticale, su strade 
e aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

9 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

52 

servizio di 
rimozione della 

neve e del ghiaccio 
su strade e aree 

pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

10 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

53 
manutenzione dei 

cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  11 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

54 servizi di custodia 
dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

12 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

55 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  13 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

56 
manutenzione 

degli edifici 
scolastici 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

14 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

57 
servizi di pubblica 

illuminazione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

15 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

58 

manutenzione 
della rete e degli 

impianti di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

16 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

59 
servizi di gestione 

biblioteche  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  17 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

60 
servizi di gestione 

musei 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

18 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

61 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

20 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

62 
servizi di gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

21 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

63 
servizi di disaster 

recovery e backup 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  22 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

64 
gestione del sito 

web 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  23 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

65 
Gestione delle 

Isole ecologiche  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

2 Gestione rifiuti 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 

3- Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. 

66 
Pulizia delle strade 

e delle aree 
pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

3 Gestione rifiuti  

67 Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

4 Gestione rifiuti  
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

68 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

5 Gestione rifiuti  

69 Permesso di 
costruire  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica;  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

1 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, 

la regolarità delle 
procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura 
adeguata. 

70 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

2 Governo del territorio 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

71 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

1 Pianificazione urbanistica 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 

3- Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia 

di gare. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
72 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

2 Pianificazione urbanistica 

73 
Permesso di 

costruire 
convenzionato  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

3 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

74 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e 
autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

5 Governo del territorio 

la regolarità delle 
procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/guiridica. 

75 

Procedimento 
urbanistico per 

l’insediamento di 
un centro 

commerciale  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e 
autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.  

3 Pianificazione urbanistica     

76 
Sicurezza ed 

ordine pubblico  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

6 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, 

la regolarità delle 
procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/guiridica; 4- 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

77 
Servizi di 

protezione civile  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

7 Governo del territorio 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

78 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni.   

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

1 Incarichi e nomine 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

79 

Concessione di 
sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 
ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

1 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  80 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

2 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

81 
Servizi per minori 

e famiglie 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

3 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

82 
Servizi assistenziali 

e socio-sanitari 
per anziani 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

4 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

83 Servizi per disabili 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

5 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

84 Servizi per adulti 
in difficoltà 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

6 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

85 
Servizi di 

integrazione dei 
cittadini stranieri 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

7 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

86 
Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

8 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

87 
Concessioni 

demaniali per 
tombe di famiglia 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

9 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

88 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  10 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

89 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata.  

11 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

90 

Gestione del 
diritto allo studio e 

del sostegno 
scolastico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

12 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

91 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  15 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

92 Servizio di mensa 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  16 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

93 
Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

1 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

94 
Pratiche 

anagrafiche  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

2 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

95 Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

3 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

96 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  4 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

97 
Rilascio di 

documenti di 
identità 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  5 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

98 
Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

6 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

99 Gestione della leva 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

7 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 
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n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle misure per 

processo 

Processi 
per Area 
di rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio  

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio  

          A     

100 Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

8 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

101 
Gestione 

dell'elettorato 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  9 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 
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ALLEGATO C) SEZIONI AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE  

Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC;  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
segreteria 

  

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 
alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo 
 segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti 
- art. 7, l. n. 300/1970) 

Tempestivo segreteria segreteria  

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice 
di comportamento 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date 
di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo segreteria 
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Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni 
di competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 10/2016 

  

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le quali 
le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae 

Tempestivo 
segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 
segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno 
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 

 segreteria 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae 

Tempestivo 
segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 
segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo segreteria  
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Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 

 



 

- 84 - 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale  

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  Nessuno segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno segreteria  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici Nessuno segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno segreteria  
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno segreteria  

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento 
al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno segreteria  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno 
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell' 

incarico).  

segreteria  
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e provinciali, 
con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo segreteria  
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  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico:   segreteria 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
segreteria Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 
segreteria 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 
segreteria 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo 
segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo 
segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo 
segreteria 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 
segreteria 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  
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Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 
segreteria 

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   segreteria 

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo 

segreteria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo 
segreteria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 
segreteria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
segreteria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
segreteria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
segreteria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale  

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo 
segreteria 

  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 
segreteria 

  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  
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  Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 
segreteria 

  (non oltre il 30 marzo) 

  Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs 97/2016 

  

  Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di 
scelta 

Tempestivo segreteria 

  Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale  

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno  
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2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla cessazione 

dell'incarico).  

 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale 
settore IV 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
settore IV 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 

segreteria 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale 

settore IV 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti 
per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

settore IV (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo 

segreteria 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
segreteria 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e 
delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale 
settore IV 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo 

segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Curricula 

Tempestivo 
segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Compensi Tempestivo segreteria 
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Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 
Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Performance 
Sistema di misurazione 

e valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo segreteria 

  
Piano della 

Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 

segreteria Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

segreteria 
settore IV 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

  
Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo 
segreteria 
settore IV (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al fine 
di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo 
segreteria 
settore IV 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Tempestivo segreteria 
settore IV 
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Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia per 
i dipendenti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Benessere 

organizzativo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale 

segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

segreteria 
settore II 

7) incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
segreteria 
settore II 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati  

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 
Annuale 

  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

1)  ragione sociale Annuale 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

segreteria 
settore II 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
segreteria 
settore II 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di 
società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
(art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
segreteria 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per 
il personale, delle società controllate 

Tempestivo 
segreteria 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo 
segreteria 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:     

1)  ragione sociale Annuale 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

segreteria 
settore II 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
segreteria 
settore II 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
segreteria 
settore II 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato controllati  

Annuale 
segreteria 
settore II (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
(Rappresentazione grafica) 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

Annuale segreteria 
settore II 
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(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, 
in forma aggregata, per settori di 
attività, per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:      

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento 
con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo 
segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, 
con i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

  
Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Dichiarazioni 
sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto 
degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale 
segreteria 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale 
settore competente 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  



 

- 106 - 

Controlli sulle imprese 

  Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna 
di esse dei criteri e delle relative 
modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

  Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
segreteria 

settore competente 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate  

Tempestivo 
segreteria 

settore competente 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

Annuale 
segreteria 

settore competente 
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  (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali 

Tempestivo settore III 
settore competente 

  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 
n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo settore competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) Tempestivo settore competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo settore competente 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 
7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della 
procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara 
(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
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Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, 
c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo settore competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo settore competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti  

Tempestivo settore competente 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs 
n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo settore competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo settore competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo settore competente 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale 
rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a un milione 
di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo segreteria 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo settore competente 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri 
e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 
settore I 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo 
settore competente 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 (NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo 

settore competente (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo 
settore competente (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo 
settore competente (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo 
settore competente 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario 

Tempestivo 
settore competente (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
settore competente (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo 
settore competente (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale 
settore competente 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 
settore II 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
settore II 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti 
e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
settore I (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo 
settore I (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 
Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC. 

segreteria 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo segreteria 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo segreteria 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo 
segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
settore II 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo 
settore competente (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento 
della funzione o la corretta erogazione 
di un servizio 

Tempestivo settore competente 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo   

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo   

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 
agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo 

Annuale 

settore competente 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo 

settore competente 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche in termini di 
fruibilità, accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  settore competente  Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

  

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  settore II 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, 

Trimestrale 

  
e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
settore II 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività 
dei pagamenti 

Trimestrale 
settore II (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 

Annuale 
settore II (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali 
i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
settore II 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure 
e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali 
e regionali) 

Tempestivo 

settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 

Tempestivo 

settore III 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 A titolo esemplificativo: 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 

  

  
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

  

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 
settore III 

  (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della finanza 
d'intesa con l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

  

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo 
settore III 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Pianificazione e 
governo del territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 

  
(da pubblicare in tabelle) 

  

Atti di governo del territorio quali, tra 
gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 
settore III 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Informazioni 
ambientali 

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 
il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali 
le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Stato della salute e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Strutture sanitarie 
private accreditate   Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 

  
(da pubblicare in tabelle) 

  

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Annuale 
settore I 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale 
settore I (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi straordinari 
e di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

  
(da pubblicare in tabelle) 

  
  
  

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione 
di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo 
settore III 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo 
settore III (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2-bis della 

Annuale segreteria 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Tempestivo segreteria 

  
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo segreteria 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale 
segreteria 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo segreteria 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 Atti di accertamento delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo segreteria 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e nome 
del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo segreteria 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo segreteria 
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Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

Semestrale segreteria 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi 
e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  segreteria 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale segreteria 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

  
(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale 

segreteria (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati ulteriori 

  
(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 

3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. segreteria 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 
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PROTOCOLLO  DI LEGALITA’
PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE

DELLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA NEL SETTORE DEI
PUBBLICI APPALTI E DELLE CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI,

PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE E PER
L’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA.

tra

                                    Prefettura di Viterbo 

      Provincia di Viterbo

   e

 Comuni della Provincia di Viterbo 

 
    PREMESSO

che  le  parti  firmatarie  del  presente  protocollo  -  Prefettura  di  Viterbo,  di  seguito

denominata Prefettura, la Provincia di Viterbo e i Comuni della Provincia di Viterbo 

di  seguito  denominati  stazioni  appaltanti  –  intendono  assicurare,  pur nel  rispetto  del

principio  della  libertà  di  mercato,  la  realizzazione  del  preminente  interesse  pubblico  alla

legalità  ed  alla  trasparenza  nel  settore  degli  appalti,  esercitando  appieno  i  poteri  di

monitoraggio e vigilanza attribuiti dalle leggi vigenti anche ai fini di prevenzione, controllo

e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa, di prevenzione dei fenomeni di corruzione e di

verifica della sicurezza e regolarità dei cantieri;

che  il  23  giugno  2010,  il  Ministro  dell'Interno  adottato  la  Direttiva  ai  Prefetti  recante

"Controlli  antimafia  preventivi  nelle  attività  a  rischio  di  infiltrazione  da  parte  delle

organizzazioni criminali" nella quale si pone l'accento sulla necessità di estendere i controlli e le
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informazioni  antimafia,  attraverso  la  sottoscrizione  di  specifici  protocolli  di  legalità  che

impegnino  le  stazioni  appaltanti  ad estendere  la  richiesta  delle  verifiche antimafia  a  tutti  i

contratti esclusi per limiti di valore (cosiddetti sottosoglia)  ovvero a tutte quelle attività che,

nell'ambito  dei  contratti  soprasoglia,  finiscono per  essere  di  fatto  esenti  da  ogni  forma  di

controllo in quanto assegnate in forme diverse da quelle del subappalto e  assimilati, per le

quali non è prevista alcuna forma di controllo in tema di cautele antimafia;

che,  in  linea  con  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  prevenzione  dei

fenomeni corruttivi, è stato sottoscritto, in data 15 luglio 2014. tra il Ministro dell'Interno

e  l'ANAC.  il  Protocollo d'Intesa,  pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  165 del  18 luglio

2014,  con  il  quale  sono state  adottate  le  Linee  Guida  per  l'avvio  di  un  circuito  stabile  e

collaborativo  tra  ANAC-Prefetture-UTG e  Enti  Locali  per  la  prevenzione  dei  fenomeni  di

corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa, che prevedono, tra le altre cose, la

possibilità,  in coerenza con la disciplina pattizia già  vigente circa  l'obbligo di  denuncia dei

tentativi di estorsione, che le stazioni appaltanti attivino lo strumento risolutorio in tutti i casi

in cui,  da evidenze consolidate in una misura  cautelare o in un  provvedimento  di  rinvio  a

giudizio,  si  palesino  accordi  corruttivi  tra  il  soggetto  aggiudicatore  e  l'impresa

aggiudicatrice;

che la tutela e la promozione della concorrenza assume rilevanza strategica per il mercato e

l’economia  nazionale  e  provinciale  così  come  i  principi  di  trasparenza  e  di  parità  di

trattamento ma che è un dovere delle istituzioni pubbliche locali , anche secondo il principio

della  sussidiarietà,  vigilare  affinchè  la  concorrenza  non  assuma  solo  valore  formalistico

portando  ad  una  profonda  e  radicale  alterazione  delle  condizioni  di  mercato  tali  da

pregiudicare la stessa sopravvivenza di un settore o comparto economico e la salvaguardia

dei livelli occupazionali;  

RITENUTO

che  pertanto  la  realizzazione  del  preminente  interesse  pubblico  alla  legalità  e  alla

trasparenza nel settore suindicato possa meglio essere perseguito mediante sottoscrizione tra i

Comuni  della  Provincia  di  Viterbo  e  la  Prefettura  di  Viterbo  del  presente  "Protocollo  di

legalità'"  finalizzato alle attività di prevenzione  dei tentativi di infiltrazione della criminalità
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organizzata, in particolare attraverso l'estensione delle cautele antimafia peraltro nella forma

più rigorosa delle informazioni del Prefetto, all'intera filiera  degli esecutori e dei fornitori,

ed  agli  appalti  di  lavori  pubblici  sottosoglia,  in  base  alta  normativa  generale  in  tema  di

antimafia di cui al D. Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 ed alle successive modifiche di cui al D.

Lgs. n. 218 del 15 novembre 2012, nonché attraverso il monitoraggio costante dei cantieri e delle

imprese coinvolti  nell'esecuzione delle opere tramite  i  Gruppi  Interforze di  cui  al D.M.

14.03.2003;

che il predetto protocollo debba essere anche un mezzo di prevenzione capace di interporre

efficaci  barriere  contro  le  interferenze  illecite  nelle  procedure  di  affidamento  dei  contratti

pubblici - considerato che frequentemente le infiltrazioni della criminalità organizzata finiscono

per  saldarsi  con  i  fenomeni  corruttivi  e  di  mala  gestione  della  cosa  pubblica  -  mediante  la

previsione di pattuizioni tese a rafforzare gli impegni alla trasparenza ed alla legalità, pure

in ambiti non strettamente riconducibili all'aggressione da parte del crimine organizzato;

                                                                VISTO

il decreto legislativo  12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche e integrazioni  “Codice dei

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e

2004/18/CE,  di  seguito  denominato  “Codice”,  e  il  relativo  regolamento  di  esecuzione  e

attuazione DPR 5 ottobre 2010, n. 207; 

il  decreto legislativo 6 settembre 2011,  n.  159,  recante “Codice delle leggi  antimafia e delle

misure di  prevenzione,  nonché nuove disposizioni  in materia di  documentazione antimafia,  a

norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.136”  e  ss.mm.ii.,  c.d.  “Codice

Antimafia”; 

la legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure

di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle

norme di  attuazione,  di  coordinamento  e  transitorie  del  codice  di  procedura  penale  e  altre

disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate”;

la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2013, come modificato dal decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2016, recante “Modalità per l’istituzione e

l’aggiornamento  degli  elenchi  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed  esecutori  non soggetti  a

tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n.

190”; 

il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifiche, dalla legge 11 agosto 2014, n.

114,  recante  “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  amministrativa  e  per

l’efficienza degli uffici giudiziari”;

il  Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  recante  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici

e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti

e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e relative linee guida1; 

il  Decreto  Legislativo  15  marzo  2017,  n.  38,  recante  “Attuazione  della  decisione  quadro

n.2003/568/GAI  del  Consiglio  dell’EU,  in  data  22  luglio  2003,  relativa  alla  lotta  contro  la

corruzione nel settore privato”, che ha novellato l’art.  2635 c.c.  in materia di  corruzione nel

settore privato;

le “Seconde Linee Guida per l’applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno e

monitoraggio di imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia”, sottoscritte

dal Presidente dell’ANAC e dal Ministro dell’interno il 27 gennaio 2015;

che il settore  degli appalti pubblici per lavori, servizi e forniture si sta caratterizzando, anche in

ambito provinciale pe una dinamica di mercato molto competitiva e concorrenziale, c on ribassi

nelle  aggiudicazioni  di  gara  attestatisi  ormai  all’incirca  al  30-40%  con  picchi  in  settori

specialistici nell’ordine del 40-50 % e con una tale frammentazione degli operatori economici

per  cui  le  procedure  di  gara  aperte,  anche  per  importi  modesti,  vedono  stabilmente  la

partecipazione anche di oltre 100 concorrenti;   

1
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   SI CONVIENE

           Articolo 1 
           (Finalità) 

1.Le Parti convengono di procedere alla sottoscrizione del presente Protocollo di legalità che,

attraverso l'estensione dei controlli antimafia nel settore delle opere, dei servizi e delle forniture

pubbliche ed attraverso la previsione di specifiche pattuizioni tese a rafforzare gli impegni alla

trasparenza  ed  alla  legalità,  mira  ad  incrementare  le  misure  di  contrasto  ai  tentativi  di

infiltrazione mafiosa ed alle  interferenze illecite nelle procedure di affidamento dei contratti

pubblici.

Articolo  2
(Ambito oggettivo dei controlli antimafia)

1.La stazione appaltante si impegna, ferme restando le ipotesi previste all'articolo 1, commi 52 e

53 della legge n.  190 del  2012,  a richiedere alla Prefettura le informazioni  antimafia  di  cui

all'art. 91 D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., oltre che nei casi ivi contemplati, anche per gli appalti

e le concessioni di lavori pubblici di importo superiore a  250.000,00 euro,  per i contratti di

forniture  e  servizi  di  importo  superiore  a  50,000,00  euro  e  per  i  subcontratti  di  lavori,

forniture e servizi dello stesso importo di 50.000,00 euro.

Articolo  3
(Informative antimafia)

1.Ai fini di una più approfondita attività di prevenzione delle infiltrazioni della criminalità

nella  esecuzione  dei  lavori,  la  stazione  appaltante  prima  di  procedere  alla  stipula  dei

contratti o alla  conclusione degli affidamenti ovvero prima di procedere all'autorizzazione dei

subcontratti  o  dei  subaffìdamenti,  comunicherà  alla  prefettura,  ai  fini  del  rilascio  delle

informazioni di cui all'art. 91 D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, i dati delle imprese aggiudicatane

e delle eventuali imprese sub-contraenti  con riferimento anche al legale rappresentante ed ai

loro assetti societari, così come risultano dai relativi certificati camerali o in alternativa da

dichiarazioni del legale rappresentante, rese in  conformità alla modulistica pubblicata sul

sito web della prefettura.
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2.Qualora  la  Prefettura  accerti  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa  ed

emetta  una  informativa  interdittiva,  la  stazione  appaltante  non  procede  alla  stipula  del

contratto di appalto, nega l'autorizzazione al subappalto ovvero revoca l'aggiudicazione.

Qualora i contratti   o subcontratti abbiano avuto un principio di esecuzione,   la stazione

appaltante  qualora  non  si  configuri    la  fattispecie  di  cui  all'articolo  32  comma  10  del

Decreto Legge n. 90/2014.

convertito con modifiche dalla legge di conversione n.   114/2014. recede dal contratto o

intima all'appaltatore o concessionario di far valere la risoluzione del subcontratto.

A  carico  della  ditta,  nei  cui  confronti  siano  acquisite  informazioni  antimafia  dal  valore

interdittivo,  dovrà essere  applicata  anche una penale  a  titolo di  liquidazione del  danno -

salvo  comunque  il  riconoscimento  del  maggior  danno  mediante  le  ordinarie  azioni

risarcitone - nella misura del 10% del valore del contratto, ovvero quando Io stesso non sia

determinato  o  determinabile  una  penale  pari  al  valore  delle  prestazioni  al  momento

eseguite;  la  stazione  appaltante  potrà  detrarre  automaticamente  l'importo  delle  predette

penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Nel caso in cui la società o l'impresa, nei cui riguardi devono essere svolte le informazioni,

abbia  la  sede  legale  nel  territorio  di  altra  provincia,  la  Stazione  appaltante  inoltrerà  la

richiesta alla Prefettura - U.T.G. competente, indirizzandola per conoscenza alla Prefettura

della provincia e segnalando, ove si tratti di contratti o subcontratti per i quali non sussiste

l'obbligo di acquisire le informazioni di cui all'art. 91 D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, che

le stesse vengano effettuate in attuazione del presente Protocollo.

Art. 4

        (Clausole)

1.Allo scopo di predisporre gli strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i controlli di cui

sopra, la stazione appaltante prevede nel bando di gara, nel contratto di appalto o concessione o

nel capitolato:

a) che la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima
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dell'acquisizione delle informazioni di cui 91 D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, anche al di fuori

delle soglie di valore ivi previste, sono sottoposte alla condizione risolutiva e che, pertanto, le

stazioni appaltanti procederanno alla revoca della concessione e allo scioglimento del contratto

qualora dovessero intervenire informazioni interdittive, salve le ipotesi di cui all'articolo 32

comma 10 del Decreto Legge n. 90/2014. convertito con modifiche dalla legge di conversione

n. 114/2014; 

b)l'obbligo  per  l'aggiudicatario  dì  comunicare  alla  stazione  appaltante  l’elenco  delle

imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui gli

artt. 2 e3 nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo;

c) l'obbligo per l'aggiudicatario di inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa

per il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell'altro subcontraente;

 tale clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa subcontraente.

Articolo 5

(Monitoraggio)

1.Le imprese appaltatrici dovranno impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Stazione

appaltante ogni  eventuale variazione dei  dati  riportati  nei  certificati  camerali  propri e delle

loro imprese subcontraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione

del  certificato  stesso  relativa  ai  soggetti  che  hanno  la  rappresentanza  legale  e/o

l'amministrazione dell'impresa e al direttore tecnico.

2.La stazione appaltante manterrà una banca dati delle imprese aggiudicatarie di contratti di

appalto e  delle imprese sub-appaltatrici  per gli  appalti  e  le concessioni  di  lavori  pubblici  di

importo  superiore  a  250.000,00  euro,  per  le  forniture  ed  i  servizi  di  importo  superiore  a

50.000,00  euro  e  per  i  subcontratti  di  lavori,  forniture  e  servizi  dello  stesso  importo  di

50,000,00 euro,  con l'indicazione  degli  organi  sociali  e  di  amministrazione,  nonché  dei

titolari  delle  imprese individuali  e la trasmetterà  periodicamente (ogni 2 mesi) in formato

elettronico alla Prefettura.

3.Oltre  alle  informazioni  e  certificazioni  antimafia,  la  Prefettura  potrà  effettuare  le
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attività  di  accertamento  di  cui  al  presente  protocollo  attraverso  accessi  mirati  del  Gruppo

interforze  costituito  ai  sensi  del  Decreto  interministeriale  21/03/2017,  concernente

l’individuazione   delle  procedure  per  il  monitoraggio  delle  infrastrutture  ed  insediamenti

prioritari per la prevenzione e la repressione  dei tentativi di infiltrazione mafiosa e istituzione

presso il Ministero dell’Interno di un apposito Comitato di coordinamento.

Art. 6
(Informazioni e denuncia di richieste illecite)

1.La Stazione appaltante si impegna sia direttamente sia con apposite clausole da inserire nei

bandi, negli appalti e nei subappalti a far sì che le imprese appaltatrici e le eventuali imprese

sub-contraenti  presentino  autonoma  denuncia  all'Autorità  Giudiziaria  di  ogni  illecita

richiesta di denaro od altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso

della  esecuzione  dei  lavori  nei  confronti  di  un suo  rappresentante  o  di  un suo dipendente,

dandone notizia senza ritardo alla Prefettura.

                                                                             Art. 7
(Prevenzione  interferenze  illecite  a  scopo  corruttivo  ed  oneri  a  carico  della

stazione appaltante)

1.  In occasione di ciascuna delle gare indette per la realizzazione degli appalti,  anche per le

fattispecie che  non rientrano nell'articolo 2 del  presente protocollo, la stazione appaltante si

impegna, inoltre:

a)  ad  inserire,  nella  documentazione  di  gara  e/o  contrattuale,  il  riferimento  al  presente

Protocollo quale documento, che dovrà essere sottoscritto per accettazione dall'Appaltatore;

b)  a  prevedere,  nella  predisposizione  della  documentazione  di  gara  e  contrattuale,  una

disciplina quanto più possibile volta a garantire la tutela della legalità e la trasparenza, nel

rispetto della vigente legislazione;

c) a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara,

da rendere da parte del concorrente, le seguenti dichiarazioni:

Clausola n.1: “Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla

Prefettura e all’'Autorità giudiziaria, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi

modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dì
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impresa.  Il  predetto adempimento ha natura essenziale  ai  fini  della  esecuzione del

contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto

stesso,  ai  sensi  dell'art.  1456  del  c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti  di  pubblici

amministratori  che abbiano esercitato funzioni  relative alla  stipula ed esecuzione del

contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il

delitto previsto dal! art. 317 del c.p.”

Clausola n, 2: " la  Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva

espressa, di cui all'art.  1456 c.c.,  ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei

componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche

relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, sia stata disposta

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti dì cui agli artt.

317c.p.. 318c.p.. 319c,p.. 319-bisc,D., 319-terc.n., 319-auater c.p.. 320 c.p.. 322 c.p.. 322-

bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p".

Nei  casi  di  cui  al  punto  3.  l'esercizio  della  potestà  risolutoria  da  parte  della  Stazione

Appaltante  è  subordinato  alla  previa  intesa  con  l'ANAC.  A  tal  fine,  la  Prefettura,  avuta

comunicazione da parte della Stazione Appaltante della volontà di quest'ultima di avvalersi della

clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 e.e. ne darà comunicazione all'ANAC che potrà

valutare se, in alternativa all'ipotesi  risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione

del  rapporto  contrattuale  tra  la  Stazione  appaltante  e  l'impresa  aggiudicataria  o  tra

quest'ultima e il sub-appaltatore o sub-contraente, alle condizioni di cui all'art. 32 del Decreto

Legge n. 90/2014, convertito con modifiche dalla legge di conversione n. 114/2014.

Articolo 8

               (Subappalti)

1.La Stazione appaltante  si  impegna  ad inserire  nei  bandi  e nei  contratti  clausole  volte  a

limitare  i  subappalti  a  favore  di  imprese  che  abbiano  partecipato  alla  procedura  di

aggiudicazione  dell'appalto  o  della  fornitura, salve  le  ipotesi  di  lavorazioni  altamente

specialistiche .
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                    Articolo 9

                (Verifica dell'adempimento degli obblighi retributivi e contributivi)

1. La Stazione appaltante verificherà il rispetto delle norme in materia di collocamento

nonché  il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle

ritenute fiscali da parte delle imprese appaltatrici e delle eventuali imprese subappaltatrici.

2. A  tale  proposito  le  predette  imprese  non  potranno  esimersi  dal  fornire  ogni  idonea

documentazione comprovante l'esatto adempimento di tali obblighi e, segnatamente, copia

dei  modelli  DM10,  F24  autoliquidazione  INAIL  e  modello  DURC  (Documento  unico

regolarità contributiva).

3. Il pagamento del corrispettivo all'impresa appaltatrice sarà subordinato alla previa 

dimostrazione, da parte della medesima, dell'avvenuto versamento, da parte della stessa e 

dell'impresa sub-appaltatrice,dei trattamenti retributivi, dei contributi previdenziali, dei 

contributi assicurativi obbligatori e delle ritenute fiscali.

Art. 10
(Sicurezza sul lavoro)

La Stazione appaltante si impegna affinchè l'affidamento di ciascun appalto in argomento tuteli

in ogni  occasione  efficacemente  la  sicurezza delle  condizioni  di  lavoro delle  maestranze

impiegate, la loro salute e la tutela dell'ambiente, e ciò anche in presenza di affidamenti di

opere in subappalto.

 A tale scopo verificherà (pur nel pieno rispetto dell'obbligo di non ingerenza) che l'impresa

appaltatrice  e  l'eventuale  impresa  sub-appaltatrìce  attuino  e  rispettino  le  vigenti  norme  in

materia  di  sicurezza,  salute  e  ambiente  e  che  gli  addetti  ai  cantieri  siano  muniti  della

tessera di riconoscimento secondo le previsioni  di  cui  all'art.   5  della  legge   136/2010

richiamandone    nei    bandi   di   gara   l'obbligo,  all'osservanza  rigorosa  della  predetta

normativa e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le

spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta.
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Qualora vengano riscontrate gravi  violazioni  la Stazione appaltante risolverà i  contratti  ed

escluderà dalle procedure le imprese che hanno commesso le violazioni. 

A tal fine si considerano gravi violazioni: 

 l'inosservanza  di  norme  che  determinano  il  sequestro  del  luogo  di  lavoro

convalidato dall'autorità giudiziaria;

 l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra

documentazione  obbligatoria  in  misura  pari  o  superiore  al  20%  del  totale  dei

lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;

 l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi.

Art. 11

  (Flussi finanziari)

Allo scopo di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari nell'ambito dei rapporti contrattuali

connessi  con  l'esecuzione  dei  lavori  o  con  la  prestazione  di  servizi  o  forniture  e  per

prevenire eventuali fenomeni di riciclaggio, la Stazione appaltante è chiamata al rispetto

delle  disposizioni  normative  contenute  nell'art.  3  della  legge  136/2010  "Tracciabilità  dei

flussi finanziari". Essa, pertanto, è tenuta ad inserire nei contratti di appalto o di concessione o

nei  capitolati,  l'obbligo  a  carico  dell'appaltatore  o  del  concessionario  di  effettuare  i

pagamenti  relativi  all'esecuzione  de!  contratto  di  appalto  o  della  concessione

esclusivamente per il tramite di intermediari   di cui all'art. 11, comma I, lett. a) e b),

decreto legislativo n. 231/2007, vale a dire le banche e Poste italiane S.p.A.

La medesima stazione Appaltante provvederà altresì a verificare l'inserimento da parte delle 

imprese appaltatrici o concessionarie nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i 

subcontraenti di analoga clausola.

In caso di violazione, si procederà alla risoluzione immediata del vincolo contrattuale 

ovvero alla revoca dell'autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto.

Per i contratti già in essere, la tracciabilità dei flussi finanziari potrà in ogni caso essere 

assicurata, previe intese con le imprese aggiudicatarie.
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Art.12
                                                (Efficacia giuridica del Protocollo di Legalità)

Al  fine  di  assicurare  l'obbligatorietà  del  rispetto  delle  clausole  indicate  dal  presente

protocollo, la  Stazione appaltante firmataria ne curerà l'inserimento nel bando di gara, nel

contratto di appalto o concessione o nel capitolato, concernenti l'affidamento dei lavori servizi

e forniture. 

In  particolare  la  Stazione appaltante  riporterà  tutte   le  clausole,  elencate  in  allegato al

presente  protocollo  per  costituirne  parte  integrante  e  sostanziale,  che  dovranno  essere

espressamente  accettate  e  sottoscritte  dalle  imprese  interessate  in  sede  di  stipula  del

contratto  o  subcontratto,  nei  casi  di  cui  all'art  2  del  presente  protocollo-La  Stazione

Appaltante,  inoltre,  curerà  l'inserimento  nel  bando  di  gara,  nel  contratto  di  appalto  o

concessione  o  nel  capitolato,  concernenti  l'affidamento  dei  lavori  servizi  e  forniture,  delle

clausole n. 8, 9 e 10 in tutti gli altri casi non contemplati dall'articolo 2 del presente protocollo.

 Art. 13

(Durata)

Il presente protocollo ha la durata di due anni decorrenti dal giorno della sottoscrizione ed è

aperto all'adesione di tutti gli enti e le stazioni appaltanti pubbliche che vi abbiano interesse.

Viterbo, 25/7/2018

Il sottoscritto _______________________________, in qualità di legale

rappresentante  dell'impresa  ________________________________,  si

impegna  al  rispetto  di  tutte  le  clausole  del  presente  Protocollo  che

riguardino l'appaltatore.

In fede

                 ________________________________________
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COPIA 

 

 

COMUNE DI BLERA 
PROVINCIA DI VITERBO 

 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA COMUNALE 

 

 

N. 25 

 

Del  20-02-2023 

Oggetto: Piano Organizzativo per il Lavoro Agile - Triennio 2023-2025 

L’ anno  duemilaventitre, il giorno  venti del mese di febbraio, alle ore 08:15, nella Casa comunale. 

 

 Convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l'intervento dei signori: 

 

Mazzarella Nicola SINDACO Presente in videoconferenza 

Ciarlanti Francesco VICESINDACO Presente in videoconferenza 

Menghini Ottorino ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Sarnà Margherita ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Ridolfi Daniele ASSESSORE Presente in videoconferenza 

 

 Assiste il SEGRETARIO COMUNALE il dott. Stirparo Gianni. 

 Assume la presidenza il sig. Mazzarella Nicola in qualità di SINDACO, il quale, riconosciuto il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a prendere in esame l'oggetto 

sopra indicato. 

Il Presidente vista la proposta n. 25 del 20-02-2023 presentata dall’Ufficio SEGRETARIO 

COMUNALE e ritenuto la stessa meritevole di approvazione come di seguito riportata; 

Dato atto che la medesima è corredata dei pareri previsti dall’art. 49 del T.U. 18 agosto del 2000, n. 267; 

Invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto. 

Con votazione unanime. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:  

- l’art. 18, comma 1, della legge n. 81 del 22.05.2017 ha introdotto nell’ordinamento 

giuridico l’istituto del “lavoro agile”, prevedendo una specifica e autonoma disciplina per lo 

svolgimento del lavoro subordinato da remoto e differenziando dal telelavoro tale nuova 

modalità di prestazione dell’attività lavorativa;  

- in forza dell’art. 87, comma 1, del D.L. n. 18 del 17.03.2020, convertito in legge n. 27 del 

24.04.2020, il lavoro agile ha rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa durante le fasi più acute dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, 

consentendo in tal modo di garantire la continuità del lavoro in sicurezza per i dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni e, di conseguenza e per quanto possibile, la continuità dei 

servizi erogati dalle amministrazioni.   

- il DPCM del 08.10.2021 recante “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei 

lavoratori delle pubbliche amministrazioni”, con il superamento della gestione 

emergenziale, definisce la prestazione resa in presenza la modalità lavorativa ordinaria, 

richiedendo agli enti di adottare le necessarie misure organizzative necessarie a dare piena 

attuazione a detto decreto ed in attesa della sottoscrizione dei contratti nazionali di comparto 

cui è attribuita la competenza alla disciplina della materia; 

Visto l’art. 14 della l. n. 124 del 07.08.2015 e ss.mm.ii, che impone a tutte le pubbliche 

amministrazioni di approvare il “Piano Organizzativo per il Lavoro Agile (“POLA”), 

documento con valenza triennale da approvare ogni anno quale sezione del Piano della 

Performance; 

Vista la nota del Ministero per la Pubblica Amministrazione, Dipartimento della Funzione 

Pubblica, del 28.01.2021, nella quale si precisa che per gli enti locali la scadenza per 

l’approvazione del POLA segue la tempistica di approvazione dei piani di programmazione 

stabilita dall’art. 169 del d.lgs. n. 267/2000, in quanto il documento in questione costituisce, 

per espressa previsione di legge, sezione del Piano della Performance; 

Viste le “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione recante 

modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione 8 ottobre 2021”, concordate con le OO.SS. e sulle quali è stata acquisita 

l’intesa tra Stato e Regioni in Conferenza Unificata del 16.12.2021; 

Visto l’articolo 6 del D.L. n. 80 del 09.06.2021, convertito con modificazioni dalla l. n. 113 

del 06.08 2021, che prevede che il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 

debba definire, tra l’altro, anche “la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 

organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile” 

Vista la proposta di POLA 2023-2025, allegata alla presente per farne parte integrate e 

sostanziale, sulla quale, nel rispetto delle relazioni sindacali previste dalla normativa, è stata 

resa informazione preventiva alle OO.SS. con nota prot, n. 980 del 30.01.2023, e dato atto che 

non sono stati ricevuti rilievi o comunicazioni da parte delle stesse;  

Ritenuto che il lavoro agile debba:  

- essere finalizzato in particolare a creare le condizioni per il miglioramento della 

performance dell’ente, per la migliore conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, per 

l’aumento del benessere organizzativo;  

- determinare un miglioramento della qualità dei servizi erogati, anche misurati attraverso la 

rilevazione della soddisfazione degli utenti;  
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Assunto che: 

- dalla attuazione del POLA non devono derivare oneri aggiuntivi per l’Ente, salvo che 

l’acquisto delle dotazioni informatiche e telematiche, che sono comunque necessarie per 

consentire lo svolgimento delle attività ordinarie dell’ente con standard adeguati, e per lo 

svolgimento delle necessarie attività di formazione, che sono comunque necessarie per 

garantire l’acquisizione di conoscenze ulteriori che determinano un ampliamento delle 

competenze;  

- gli eventuali risparmi derivanti dall’attuazione del POLA rimangono acquisiti alle rispettive 

voci di bilancio;  

- l’attuazione del POLA deve essere attentamente monitorata dai responsabili in termini di 

grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dipendenti, di miglioramento della 

performance, di riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti, e di soddisfazione 

degli utenti; 

Dato atto che la disciplina contenuta nel presente atto sarà integrata nel Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) di cui al richiamato D.L. n. 80/2021;  

Visto il d.lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del d.lgs. n. 

267/2000 

DELIBERA 

1. di approvare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per il Triennio 2023-2025, 

quale sezione del redigendo Piano delle Performance, allegato al presente atto per farne 

parte integrante e sostanziale,   

2. di disporre che la disciplina del POLA allegata al presento atto sia integrata nel PIAO 

2023-2025, che è attualmente in corso di predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta 

Comunale nei termini di legge; 

Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione unanime, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000. 
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 Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO 

F.to Stirparo Gianni 

IL PRESIDENTE 

F.to Mazzarella Nicola 

 

 
  

Attesto che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni interi e 

consecutivi a partire dal 20-02-2023  ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Blera Lì 20-02-2023  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

La su estesa deliberazione : 

E' stata comunicata in data 20-02-2023 ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 

267; 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Stirparo Gianni 

 

 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20-02-2023 

 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3 D. Lgs. 267/2000) ; 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile art. 134, comma 4 D. Lgs. 267/2000); 

 

 

Blera Lì,  20-02-2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

  

Per copia conforme all'originale. 

 

Blera lì 20-02-2023 

Visto: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 
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COMUNE DI BLERA 
PROVINCIA DI VITERBO 

Via dei Pozzi, 34 - 01010 - B L E R A (VT) - Tel. 0761470093 - Fax 0761 470566 
E mail: uffici@pec.comuneblera.it - C.F.80004210565 - P. IVA 00218810562 

      
PIANO ORGANIZZATIVO PER IL LAVORO AGILE 

TRIENNIO 2023-2025 
 
 
Premessa 

L’istituto del “lavoro agile” è stato applicato dal Comune di Blera durante il periodo dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, in linea con le disposizioni normativa di volta in volta emanate dal 
legislatore statale. 

Pur in mancanza di pregressa sperimentazione del lavoro agile, l’attivazione di tale modalità di lavoro 
ha consentito di far fronte in maniera efficace alla fase emergenziale, contemperando l’esigenza di 
contrasto alla pandemia con la necessità di assicurare continuità nell’erogazione dei servizi comunali. 

Su tali basi, e ferma restando la volontà dell’Amministrazione di proseguire e favorire detta modalità 
di esecuzione del rapporto di lavoro, è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
(POLA) che si integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO). 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020, di modifica 
dell'art.14, della legge n. 124/2015 come modificato dell’art. 1 del D.L. n. 56/2021 e secondo le Linee 
Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni.  

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di 
carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in 
particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 

 

Indicazioni generali e finalità 

Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 
- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
- Razionalizzare le risorse strumentali; 
- Riprogettare gli spazi di lavoro; 
- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al 

pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di 
una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e 
percorrenza. 

Il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante un 
accordo tra il dipendente e l’ente, che prevede forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e, nel 
rispetto delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, nonché con 
l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
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Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati dall’amministrazione, 
possibilmente d’intesa con il lavoratore. 

La relazione sindacale prevista è la informazione preventiva e, a richiesta dei soggetti sindacali o su 
iniziativa dell’ente, il confronto. 

 

Trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti 

I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in termini di 
trattamento economico e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti economici e giuridici 
compatibili. 

Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi 
dirigenziali e di posizione organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati, 
vanno adeguate e devono evitare ogni forma di penalizzazione delle prestazioni svolte in questa 
modalità. 

 

Attività che possono essere svolte in lavoro agile 

Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere svolte in 
modalità agile. 

Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai Responsabili dei Servizi, 
sulla base di un monitoraggio di tutte quelle che coordinano. 

L’ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee guida. 

Si ritiene che le seguenti siano incompatibili con il lavoro agile: 
- Vigilanza urbana, servizi tecnico-manutentivi; 
- Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività 

d’ufficio; 
- Notifiche; 
- Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 
- Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 
- Servizi cimiteriali; 
- Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
- Raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
- Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad 

attività d’ufficio; 
- Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 

 

Condizioni 

Nella effettuazione del lavoro agile occorre garantire il rispetto delle seguenti condizioni: 
- L’invarianza dei servizi resi all’utenza; 
- L’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, fatto 
salvo che per i dipendenti cd fragili; 

- L’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile.  

- La fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore. Tale vincolo può, con il 
consenso del dipendente, essere sostituito dalla utilizzazione della dotazione tecnologica 
del lavoratore, ferma restando la idoneità che deve essere attestata da parte del 
Responsabile del Servizio del settore informatico; 

- La stipula dell’accordo individuale di cui al successivo articolo 8. 
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Scelta dei dipendenti 

I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai Responsabili dei Servizi, dando corso in 
via ordinaria alla rotazione e nel numero massimo giudicato compatibile con lo svolgimento ottimale 
delle prestazioni. 

Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze: 
- lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela 
e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151; 

- lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

- lavoratori cd fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente; 
- lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla 

base di una attestazione dal medico competente dell’ente; 
- lavoratori che hanno presentato domanda. 

 

Misure organizzative 

L’ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro agile 
nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è attivato. 

I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il Responsabile del Servizio di riferimento, con 
gli organi di governo, con gli altri Responsabile dei Servizi, con i colleghi e con gli utenti. 

Il Responsabile del Servizio di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da 
svolgere, accompagnati da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento. 

 

Orario di lavoro e diritto alla disconnessione 

L’impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contratto 
individuale. 

La prestazione lavorativa deve essere svolta nell’arco di 5 giorni la settimana. 

Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell’arco temporale compreso tra le 08,30 e 
le 13,30 e nel pomeriggio nei giorni di lunedì e mercoledì dalle 15,30 alle 17,30. 

La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata attraverso la 
timbratura a distanza. 

 

Accordo individuale e progetto 

Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia un accordo individuale scritto ed un progetto. 

Nell’accordo individuale sono comunque contenuti i seguenti elementi: contenuto e durata del 
progetto; modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; individuazione degli strumenti 
assegnati; modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di lavoro; termini di preavviso; 
indicazione delle fasce orarie di contattabilità; definizione dei tempi di riposo del lavoratore; 
previsione che durante tali fasce si deve dare corso al1’interlocuzione anche con gli utenti; giornate 
in cui il dipendente svolgerà la propria prestazione presso gli uffici dell’ente; luogo in cui viene svolto 
il lavoro agile; indicazione dei diritti e dei doveri connessi a questa modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa; vincolo al rispetto delle misure di salvaguardia; informativa sulla sicurezza; 
modalità di recesso; indicazione dei giustificati motivi di recesso; obiettivi che devono essere 
raggiunti dal dipendente; modalità e criteri di misurazione della prestazione. 

La prosecuzione del lavoro agile è subordinata alla verifica positiva del grado di raggiungimento degli 
obiettivi, verifica che deve essere svolta con cadenza almeno mensile. 
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Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato. 

Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle 
modalità di svolgimento, l’ente può recedere e/o può non rinnovare alla scadenza. 

Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di dipendenti 
interessati, le modalità di svolgimento della governance e di verifica anche intermedia del suo grado 
di avanzamento e realizzazione. Deve inoltre indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa 
l’eventuale presenza presso la sede per una parte delle giornate. 

 

Indennità 

Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro agile. 

Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile, per le giornate in 
cui la prestazione è svolta in tale modalità. 

I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o energetici. 

 

Doveri 

Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento. 

Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le informazioni cui 
ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro trasmissione in modo 
sicuro. 

Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali informazioni, 
nonché alle banche dati dell’ente, anche da parte dei propri congiunti. Presta una specifica attenzione 
alla custodia delle password. 

Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, avendo cura 
di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi. 

Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non autorizzati 
e non può utilizzarli per ragioni personali. 

Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti telematici, 
deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la loro risoluzione. L’ente può in questi 
casi richiamare il dipendente allo svolgimento in presenza della prestazione. 

L’ente può, in presenza di comprovate esigenze di servizio, richiamare il dipendente allo svolgimento 
in presenza della prestazione. 

 

Formazione 

I dipendenti devono essere formati su: 
- contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 
- vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, 

requisiti igienici minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in caso di anomalie 
nel funzionamento, impianti elettrici, ergonomia della postazione, etc); 

- utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 
- rafforzamento del lavoro in autonomia, empowerment, delega decisionale, 

collaborazione e condivisione delle informazioni. 

 

Monitoraggio 

Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla comunità.  

Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui seguenti elementi: 
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- Realizzazione degli obiettivi; 
- Soddisfazione degli utenti; 
- Conseguimento di risparmi; 
- Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo; 
- Innalzamento della produttività; 
- Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
- Miglioramento del benessere organizzativo, 
- Riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano. 

Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie modifiche 
al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile. 

 

Misure di sicurezza 

Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al d.lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza delle 
singole postazioni. 

L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica 
informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza 
periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene rilasciata 
apposita ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento in lavoro agile. 
L’ente provvede alla organizzazione di attività di formazione per la prevenzione di questi rischi. 

I dipendenti sono tenuti a cooperare per l’applicazione delle misure per la sicurezza. 

I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie 
professionali e contro gli infortuni per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio a quello 
di svolgimento della propria prestazione 

I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza delle 
comunicazioni con le banche dati dell’ente, a partire dalla custodia delle password. 

I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello svolgimento 
in modalità ordinaria della propria prestazione lavorativa. 



COPIA 

 

 

COMUNE DI BLERA 
PROVINCIA DI VITERBO 

 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA COMUNALE 

 

 

N. 18 

 

Del  18-01-2023 

Oggetto: Programma triennale del fabbisogno di personale - Triennio 

2023-2025 e Piano annuale delle assunzioni - Esercizio 2023 

L’ anno  duemilaventitre, il giorno  diciotto del mese di gennaio, alle ore 18:00, nella Casa comunale. 

 

 Convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l'intervento dei signori: 

 

Mazzarella Nicola SINDACO Presente in videoconferenza 

Ciarlanti Francesco VICESINDACO Presente in videoconferenza 

Menghini Ottorino ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Sarnà Margherita ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Ridolfi Daniele ASSESSORE Presente in videoconferenza 

 

 Assiste il SEGRETARIO COMUNALE il dott. Stirparo Gianni. 

 Assume la presidenza il sig. Mazzarella Nicola in qualità di SINDACO, il quale, riconosciuto il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a prendere in esame l'oggetto 

sopra indicato. 

Il Presidente vista la proposta n. 14 del 04-01-2023 presentata dall’Ufficio SEGRETARIO 

COMUNALE e ritenuto la stessa meritevole di approvazione come di seguito riportata; 

Dato atto che la medesima è corredata dei pareri previsti dall’art. 49 del T.U. 18 agosto del 2000, n. 267; 

Invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto. 

Con votazione unanime. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la disciplina del piano triennale dei fabbisogni di personale ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 

165 del 30.03.2001, così come modificato dal d.lgs. n. 75 del 25.05.2017; 

Visto l’art. 39 della legge n. 449 del 27.12.1997 (c.d. “legge finanziaria 1998”), che prescrive 

l’obbligo di adozione della programmazione annuale e triennale del fabbisogno del personale, 

ispirandosi al principio della riduzione delle spese del personale;  

Visto l’art. 91 del d.lgs. n. 267 del 18.08.2000, (c.d. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”), il quale prevede che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione annuale e triennale del fabbisogno del personale, finalizzata alla 

riduzione programmata delle spese del personale e che gli Enti Locali programmano le proprie 

politiche di assunzione adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di 

personale; 

Visto l’art. 48, comma 2, del citato d.lgs. n. 267/2000, che stabilisce che sono di competenza 

della Giunta tutti gli atti che le norme di legge non riservano alla competenza del Sindaco o del 

Consiglio Comunale; 

Considerato che la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 

base ai fabbisogni programmati nell’ultimo triennio viene indicata nel presente documento, ai 

sensi dell’art. 6, comma 3, del d.lgs. n. 165/2001; 

Considerato che in base alla consistenza di personale presente nell'organizzazione dell'Ente, 

anche in relazione agli obiettivi di efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non 

emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell'art. 33, del d.lgs. n. 165/2001 e 

ss.mm.ii; 

Considerato che il Piano delle Azioni Positive (“PAP”) è stato adottato ai sensi dell’art. 5 del 

d.lgs. n. 196 del 23.05.2000 con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 05.01.2023 e sarà 

integrato nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (“PIAO”) per il triennio 2023-2025; 

Considerato che il Piano della Performance, ai sensi del d.lgs. n. 150 del 27.10.2009, ovvero il 

Piano Esecutivo di Gestione (“PEG”) o il Piano Dettagliato degli Obiettivi, ai sensi del d.lgs. n. 

267/2000, saranno approvati in seguito all’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 

in coerenza con il Documento Unico di Programmazione (“DUP”) 2023-2025, per essere poi 

integrati nel PIAO; 

Considerato che la Piattaforma telematica per la certificazione dei crediti è stata regolarmente 

attivata ai sensi dell’art. 27 del D.L. n.  66 del 24.04.2014; 

Visto l’art. 1, comma n. 557, della legge n. 296 del 27.12.2006, (c.d. “legge finanziaria 2007”), 

come modificato dalla legge n. 122 del 30.07.2010 di conversione del D.L. n. 78 del 31.05.2010 

(c.d. “manovra estiva”) e ss.mm.ii., il quale dispone che gli Enti sottoposti al patto di stabilità 

interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della 

dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso il contenimento delle assunzioni, sia a 

tempo indeterminato che flessibili e la razionalizzazione delle strutture burocratiche, con 

particolare riferimento alla dirigenza, assumendo nelle percentuali del turn over così come 

stabilito nel D.L. n. 90 del 24.06.2014 e ss.mm.ii.; 

Dato atto del rispetto dell’obbligo di certificazione dei crediti di cui al D.L. n. 35 del 

08.04.2013 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che questo Ente è sottoposto all’applicazione delle disposizioni per l’ex patto di 

stabilità interno oggi pareggio di bilancio, ai sensi delle leggi n. 208 del 28.12.2015 e n. 232 

dell’11.12.2016, e che per l’anno precedente risulta rispettato il vincolo del pareggio di 

bilancio; 

Preso atto altresì che il Comune non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui 
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all’art. 242 del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Considerato che, ai sensi della legge n. 160 del 07.08.2016, che prevede il divieto di 

assunzione di personale nel caso di mancata approvazione e trasmissione, nei termini di legge, 

dei principali documenti di bilancio (previsionale e rendiconto), l’Ente risulta in regola 

rispettivamente con: 

- l’approvazione del bilancio di previsione, entro il termine ordinariamente fissato al 31 

dicembre di ogni anno, ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. n. 118 del 23.06.2011 e dell’art. 151, 

comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, o entro i termini previsti in caso di autorizzazione 

dell’esercizio provvisorio; 

- l’approvazione del rendiconto consuntivo, anche se oltre il termine fissato al 30 aprile 

dell’esercizio successivo a quello di riferimento, ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. n. 118/2011 e 

degli artt. 151, comma 7, e 227, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000; 

- l’invio dei relativi dati entro 30 giorni dalla loro approvazione alla “Banca Dati delle 

Pubbliche Amministrazioni” di cui all’art. 13 della legge n. 196 del 31.12.2009 ai sensi 

dell’art. 18 del d.lgs. n. 118/2011), compresi i dati aggregati per voce del “Piano dei conti 

integrato”; 

Visto quanto previsto dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014 in tema di sblocco del turn over così come 

modificato dalla legge n. 26 del 28.03.2019; 

Viste le previsioni del D.L. n. 34 del 30.04.2019, convertito con modificazioni, nella legge n. 

58 del 28.06.2019; 

Visto il D.P.C.M. 17.03.2020 recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale 

n. 108 del 27.04.2020; 

Dato atto che il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sui dati previsionali del 

triennio in esame risulta inferiore al valore calcolato sull’ultimo consuntivo approvato (29,46% 

nell’anno 2021): 

 
media 2019-2021 2021 2020 2019 

macroaggregato 1* 545.109,32  489.550,86   568.476,05   577.301,05  

entrate correnti* 2.027.392,01  2.196.473,06   2.018.406,86   1.867.296,10  

FCDE 177.110,81 177.110,81   

entrate correnti nette 1.850.281,20    

Rapporto 29,46%    

* considerata la spesa per la retribuzione del Segretario a carico del comune di Blera e le entrate al netto dei 

rimborsi dei comuni convenzionati (art. 3, comma 2, D.M. 21 ottobre 2020) 

Considerato che gli enti che si trovano nella predetta condizione non possono incrementare il 

valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto 

della gestione approvato; 

Evidenziato il fatto che l’ente ha già intrapreso un percorso di riduzione della spesa, 

sostituendo due dipendenti cessati di categoria D con due dipendenti di nuova assunzione di 

categoria C; 

Considerato che nell’anno 2021 il Comune ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa 

per il personale rispetto alla media del triennio 2011-2013 e che si prevede di rispettarla anche 

per il triennio in esame: 

  

Spesa media 

rendiconti 

2011-13  

Previsione 

2023  

Previsione 

2024  

Previsione 

2025  

spesa macroaggregato 1  621.164,56  671.471,16   677.473,10   659.166,05  

spese incluse macroaggregato 3  3.775,08    

Irap (al netto amm.)  39.819,97  42.026,59   42.395,20   41.189,90  
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altre spese incluse  91,20    

Totale spese di personale  664.850,81  713.497,75   719.868,30   700.355,95  

spese escluse  85.017,22  199.830,24   197.387,32   180.944,13  

Spese soggette al limite (c. 557 o 562)  579.833,59  513.667,51   522.480,98   519.411,83  

Vista la disciplina introdotta dalla legge n. 208/2015 in ordine alle percentuali di turnover della 

spesa del personale utilizzabile per le assunzioni e i meccanismi per procedere a tali fini, così 

come modificata dalla legge n. 160/2016, dalla legge n. 232/2016 e dalla legge n. 205 del 

27.12.2017; 

Visti i dati forniti dal servizio Personale, dai quali risulta che la spesa del turnover realizzato nel 

quinquennio precedente più quello previsto nell’anno in corso e nei due anni successivi, 

calcolata su base annua e al lordo degli oneri riflessi e IRAP sulla base dei valori del Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al Personale del comparto Funzioni Locali (“CCNL”) 

del 2018, risulta essere: 

anno di 

cessazione 

personale 

cessato 

spesa delle 

cessazioni  

percentuale 

turnover 

applicabile 

percentuale 

utilizzabile 

spesa turn over utile 

per assunzioni  

2019 n. 1 CAT. C € 30.698,46 100% turn over  100% € 30.698,46 

2020 n. 2 CAT. D € 66.870,66 100% turn over  100% € 66.870,66 

2021 n. 1 CAT. B € 27.191,73 100% turn over  100% € 27.191,73 

2022 n. 1 CAT. C € 30.698,46 100% turn over  100% € 30.698,46 

TOTALE --- € 155.459,32 

Considerato che il rapporto personale/popolazione risulta essere pari a 1/221, inferiore a 

quello di 1/150 previsto dal Decreto del Ministero dell’Interno del 10.04.2017 per gli enti con 

popolazione da 3.000 a 4.999 abitanti; 

Dato atto che non è necessario destinare parte della capacità assunzionale al finanziamento di 

aumenti delle indennità delle posizioni organizzative, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del D.L. n. 

34 del 30.04.2019 convertito nella legge n. 58 del 28.06.2019, per le annualità 2023. 2024 e 

2025; 

Dato atto che nell’anno 2021 il Comune ha proceduto all’assunzione di n. 3 istruttori 

amministrativi e n. 1 istruttore tecnico utilizzando la capacità assunzionale per € 122.793,85, e 

che la capacità assunzionale disponibile nell’anno 2023 ammonta ad € 32.665,46 ai valori del 

CCNL del 2018; 

Considerato che ai fini delle assunzioni obbligatorie questo ente risulta in regola con il rispetto 

delle soglie minime previste dalla legge n. 68 del 12.03.1999;  

Considerato che il limite della spesa per lavoro flessibile, riferito all’anno 2009, ai sensi 

dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 e ss.mm.ii., risulta pari a € 32.620,00; 

Ritenuto altresì di prevedere assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, 

nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 

28, del D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.) e di 

contenimento della spesa del personale come da prospetto allegato (allegato D), in cui sono 

evidenziate le componenti di spesa non soggette al limite, e i cui importi sono appresso 

riassunti: 

Limite di spesa personale flessibile anno 2009 € 32.620,00 

Spesa personale flessibile prevista anno 2023 € 62.311,64 

di cui soggetta al limite € 32.599,67 

Spesa personale flessibile prevista anno 2024 € 68.242,23 

di cui soggetta al limite € 32.603,90 

Spesa personale flessibile prevista anno 2025 € 41.522,24 

di cui soggetta al limite € 23.703,06 

Dato atto che il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti nel triennio 2023-2025 deve 



COPIA 

DELIBERA DI GIUNTA n. 18 del 18-01-2023  -  pag. 5  -  COMUNE DI BLERA 

 

mantenersi inferiore al valore calcolato sull’ultimo consuntivo approvato (29,46% nell’anno 

2021);  

Ritenuto di dover definire già in questa sede le modalità di copertura dei posti che si intendono 

mettere a concorso o selezione, modalità da applicare una volta terminata la procedura di 

mobilità del personale in disponibilità e di mobilità volontaria, di cui rispettivamente agli 

articoli 34 bis e 30 del d.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.; 

Preso atto che il Revisore Unico, sulla presente deliberazione ha espresso parere favorevole ai 

fini dell'accertamento di cui all'art. 19, comma 8, della legge n. 448 del 28.12.2001, con nota 

prot. n. 502 del 18.01.2023;  

Rilevato che del contenuto della presente proposta sarà fornita la prescritta informazione alle 

Organizzazioni sindacali, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

Dato atto altresì che il presente piano sarà integrato nel “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione” (“PIAO”) per il triennio 2023-2025, che è attualmente in corso di 

predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta Comunale nei termini di legge; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il d.lgs. n. 165/2000 e ss.mm.ii.; 

Visto il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 

267/2000; 

DELIBERA 

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la programmazione del fabbisogno di 

personale a tempo indeterminato per il triennio in oggetto, con il dettaglio per l’annualità in 

corso e gli allegati prospetti riepilogativi delle spese di personale nel triennio (allegati A, B 

e C), che fanno parte integrale e sostanziale della presente;  

2. di procedere alle seguenti assunzioni di personale a tempo indeterminato nel triennio 

2023-2025, riservandosi in ogni caso di provvedere in un successivo momento, in base 

all’insorgenza di situazioni impreviste, alla revisione della programmazione; 

anno di 

riferimento 

profilo 

professionale 

numero 

di posti 

tipologia di 

contratto 

modalità di accesso Spesa turnover 

disponibile 

spesa 

prevista 

2023 Nessuna // // // € 32.665,46  // 

2024 Istruttore tecnico 

direttivo cat. D 

1 Tempo 

parziale al 

50% 

mobilità, ricorso a 

graduatorie aperte o 

concorso 

€ 32.665,46  € 16.717,67  

2025 Nessuna // // // € 15.947,80  // 

TOTALE € 16.717,67 

3. di rideterminare la consistenza della dotazione organica, ai sensi dell’art. 6, c. 3, del d. lgs n. 

165/2001, come di seguito indicato: 

Categoria  Profilo professionale Posti coperti 
Posti 

programmati 

Assunzioni 

programmate 

D Istruttore direttivo tecnico 1 2 1 (tempo parziale) 

D Istruttore direttivo contabile 1 1 0 

D Istruttore direttivo amministrativo 1 1 0 

C Istruttore vigilanza 2 2 0 

C Istruttore tecnico 1 1 0 

C Istruttore contabile 0 0 0 

C Istruttore amministrativo 3 3 0 
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B Operatore CED 1 1 0 

B Esecutore amministrativo 0 0 0 

B Operaio specializzato manutentivo 1 1 0 

A Operaio manutentivo 2 2 0 

Totale 13 14 1 

4. di dare atto che, in base alla consistenza della dotazione organica, non emergono situazioni 

di personale in esubero, ai sensi dell’art. 33 del d. lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

5. di approvare il piano delle assunzioni temporanee allegato alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale (allegato D); 

6. di dare atto che il deliberato del presente provvedimento integra sarà integrato nel Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (“PIAO”) per il triennio 2023-2025, che è 

attualmente in corso di predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta Comunale nei 

termini di legge; 

7. di dare atto che il Responsabile del servizio Personale provvederà ad attivare le procedure 

per la copertura dei posti previsti nella programmazione di cui al presente atto; 

 

Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione unanime, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000. 
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 Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO 

F.to Stirparo Gianni 

IL PRESIDENTE 

F.to Mazzarella Nicola 

 

 
  

Attesto che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni interi e 

consecutivi a partire dal 23-01-2023  ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Blera Lì 23-01-2023  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

La su estesa deliberazione : 

E' stata comunicata in data 23-01-2023 ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 

267; 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Stirparo Gianni 

 

 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 18-01-2023 

 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3 D. Lgs. 267/2000) ; 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile art. 134, comma 4 D. Lgs. 267/2000); 

 

 

Blera Lì,  23-01-2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

  

Per copia conforme all'originale. 

 

Blera lì 23-01-2023 

Visto: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

   

 



 

 

Allegato A - Spesa per dipendenti in servizio suddivisa per categorie e settori di appartenenza. Anno 2023 

Tempo Indeterminato (trattamento fondamentale, oneri e IRAP) 

 

Cat. settore I settore II settore III settore IV servizio polizia 

locale 

Totale Ente 

D  n. 1   € 43.823,74   n. 1   € 40.045,82   n. 0  € -     n. 1   € 36.380,68   n. 0   € -     n. 3   € 120.250,24  

C  n. 1   € 32.325,01   n. 1   € 32.325,01   n. 1   € 36.276,13   n. 1   € 32.325,01   n. 2   € 71.727,18   n. 6   € 204.978,33  

B  n. 0   € -     n. 1   € 29.811,77   n. 1   € 29.523,00   n. 0  € -     n. 0   € -     n. 2   € 59.334,77  

A  n. 0    € -     n. 0   € -     n. 2   € 56.913,60   n. 0   € -     n. 0   € -     n. 2   € 56.913,60  

   n. 2   € 76.148,75   n. 3   € 102.182,60   n. 4   € 122.712,72   n. 2   € 68.705,69   n. 2   € 71.727,18   n. 13   € 441.476,93  

 



Allegato B - Componenti della spesa di personale 

 

componenti di spesa del personale  2023 2024 2025 

trattamento fondamentale   501.623,87   511.380,06   518.342,53  
segreteria convenzionata e altre  - - - 

trattamento accessorio   24.135,67   23.936,20   23.736,75  
PO e indennità di risultato   40.532,67   40.532,67   40.532,67  
buoni pasto cap. 1267   8.000,00   8.000,00   8.000,00  
incentivi art. 113 d.lgs. n. 50/2016   9.285,00   9.285,00   9.285,00  
incentivi recupero IMU/TARI   4.453,23   4.453,23   4.453,23  
compensi per censimento ISTAT   6.190,00   -     -    
impieghi del fondo da incrementi / 

economie anni precedenti  
 2.929,11   -     -    

Lavoro straordinario  4.179,44   4.179,44   4.179,44  
straordinario elettorale a carico Stato   6.190,00   6.190,00   6.190,00  
rinnovi contrattuali 2022-2024  500,00   500,00   500,00  
diritti di rogito   5.000,00   5.000,00   5.000,00  
personale temporaneo   58.452,16   64.016,49   38.946,43  

Totale macroaggregato 1   671.471,16   677.473,10   659.166,05  

 



Allegato C - Componenti di spesa escluse dal limite ex comma 557 

 

spese escluse  2023 2024 2025 

Diritti di rogito   5.000,00   5.000,00   5.000,00  

straordinario elettorale a carico altri enti  6.615,00   6.615,00   6.615,00  

incentivi art. 113 d.lgs. n. 50/2016   9.922,50   9.922,50   9.922,50  

Incentivi recupero IMU/TARI  4.758,99   4.758,99   4.758,99  

Incrementi / economie anni precedenti  3.130,22   -     -    

Rimborsi convenzione Segreteria  61.070,39   61.070,39   61.070,39  

Fondi sociali distrettuali  14.855,99   17.819,16   17.819,18  

Contributo assunzioni PNRR  14.855,99   17.819,16   

Rinnovi contrattuali 2005-2008   38.281,55   38.979,40   39.677,25  

Rinnovi contrattuali 2008-2018   17.792,61   18.149,18   18.505,74  

Rinnovi contrattuali 2018-2022   16.932,00   17.253,54   17.575,08  

Totale spese escluse  199.830,24   197.387,32   180.944,13  

 



Allegato D - Assunzioni per esigenze temporanee 

 

Anno 2023 

Profilo Categoria 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo tecnico, categoria D, a norma 

dell’art. 110, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, cui affidare la responsabilità del 

Settore III – Area Tecnica LL.PP. e Urbanistica 

spesa prevista: € 17.474,78 

D 

Assunzione di n. 1 unità lavorative, categoria D, per supporto a progetti PNRR ai 

sensi dell’art. 31bis del D.L. n. 152/2021 

spesa prevista: € 14.855,99 

D 

Convenzione con altro comune per l’impiego al 50% per dieci mesi di assistente 

sociale, categoria D, finanziata con fondi distrettuali (“fondo povertà”), ai sensi 

dell’art. 1, comma 200, della l. n. 205/2017 

spesa prevista: € 14.855,99 

D 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo tecnico, categoria C, da inquadrare 

nel Settore III – Area Tecnica LL.PP. e Urbanistica, a norma dell’art. 1, comma 

557, della l. n. 311/2004 

spesa prevista: € 7.795,33 

C 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo amministrativo, categoria C, a norma 

dell’art. 1, comma 557, della l. n. 311/2004 ovvero dell’art. 92, comma 1, del d. lgs. 

n. 267/2000 o mediante ricorso a graduatorie aperte di altri enti, da affiancare ai 

Settori I, II e IV 

spesa prevista: € 5.088,36 

C 

Assunzione di personale di polizia locale, categoria C, a norma dell’art. 1, comma 

557, della l. n. 311/2004 ovvero dell’art. 92, comma 1, del d. lgs. n. 267/2000 o 

mediante ricorso a graduatorie aperte di altri enti, da finanziare in parte con i 

proventi delle sanzioni di cui all’art. 208 del Codice della Strada 

Spesa prevista: € 1.896,21 

C 

Totale spesa nel rispetto del limite ex art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010: € 62.311,64 

di cui macroaggregato 1 € 58.452,16 e IRAP € 3.859,48 

Componenti non soggette a limite: 

Assunzione di n. 1 unità lavorative, categoria D, per supporto a 

progetti PNRR ai sensi dell’art. 31bis del D.L. n. 152/2021 € 14.855,99 

Convenzione con altro comune per l’impiego al 50% di assistente 

sociale, categoria D, finanziata con fondi distrettuali (“fondo 

povertà”), ai sensi dell’art. 1, comma 200, della l. n. 205/2017 
€ 14.855,99 

TOTALE € 29.711,98 
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Anno 2024 

Profilo Categoria 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo tecnico, categoria D, a norma 

dell’art. 110, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, cui affidare la responsabilità del 

Settore III – Area Tecnica LL.PP. e Urbanistica 

spesa prevista: € 17.819,16 

D 

Assunzione di n. 1 unità lavorative, categoria D, per supporto a progetti PNRR ai 

sensi dell’art. 31bis del D.L. n. 152/2021 

spesa prevista: € 17.819,16 

D 

Convenzione con altro comune per l’impiego al 50% di assistente sociale, categoria 

D, finanziata con fondi distrettuali (“fondo povertà”), ai sensi dell’art. 1, comma 

200, della l. n. 205/2017 

spesa prevista: € 17.819,16 

D 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo tecnico, categoria C, da inquadrare 

nel Settore III – Area Tecnica LL.PP. e Urbanistica, a norma dell’art. 1, comma 

557, della l. n. 311/2004 

spesa prevista: € 8.505,85 

C 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo amministrativo, categoria C, a norma 

dell’art. 1, comma 557, della l. n. 311/2004 ovvero dell’art. 92, comma 1, del d. lgs. 

n. 267/2000 o mediante ricorso a graduatorie aperte di altri enti, da affiancare ai 

Settori I, II e IV 

spesa prevista: € 4.382,67 

C 

Assunzione di personale di polizia locale, categoria C, a norma dell’art. 1, comma 

557, della l. n. 311/2004 ovvero dell’art. 92, comma 1, del d. lgs. n. 267/2000 o 

mediante ricorso a graduatorie aperte di altri enti, da finanziare in parte con i 

proventi delle sanzioni di cui all’art. 208 del Codice della Strada 

spesa prevista: € 1.896,21 

C 

Totale spesa nel rispetto del limite ex art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010: € 68.242,23 

di cui macroaggregato 1 € 64.016,49 e IRAP € 4.225,73 

Componenti non soggette a limite: 

Assunzione di n. 1 unità lavorative, categoria D, per supporto a 

progetti PNRR ai sensi dell’art. 31bis del D.L. n. 152/2021 
€ 17.819,16 

Convenzione con altro comune per l’impiego al 50% di assistente 

sociale, categoria D, finanziata con fondi distrettuali (“fondo 

povertà”), ai sensi dell’art. 1, comma 200, della l. n. 205/2017 

€ 17.819,16 

TOTALE € 35.638,32 

 

  



3 

 

Anno 2025 

Profilo Categoria 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo tecnico, categoria D, a norma 

dell’art. 110, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, cui affidare la responsabilità del 

Settore III – Area Tecnica LL.PP. e Urbanistica 

spesa prevista: € 13.300,99 

D 

Convenzione con altro comune per l’impiego al 50% di assistente sociale, categoria 

D, finanziata con fondi distrettuali (“fondo povertà”), ai sensi dell’art. 1, comma 

200, della l. n. 205/2017 

spesa prevista: € 17.819,18 

D 

Assunzione di n. 1 unità lavorative con profilo tecnico, categoria C, da inquadrare 

nel Settore III – Area Tecnica LL.PP. e Urbanistica, a norma dell’art. 1, comma 

557, della l. n. 311/2004 

spesa prevista: € 8.505,85 

C 

Assunzione di personale di polizia locale, categoria C, a norma dell’art. 1, comma 

557, della l. n. 311/2004 ovvero dell’art. 92, comma 1, del d. lgs. n. 267/2000 o 

mediante ricorso a graduatorie aperte di altri enti, da finanziare in parte con i 

proventi delle sanzioni di cui all’art. 208 del Codice della Strada 

spesa prevista: € 1.896,21 

C 

Totale spesa nel rispetto del limite ex art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010: € 41.522,24 

di cui macroaggregato 1 € 38.946,43 e IRAP € 2.575,81 

Componenti non soggette a limite: 

Convenzione con altro comune per l’impiego al 50% di assistente 

sociale, categoria D, finanziata con fondi distrettuali (“fondo 

povertà”), ai sensi dell’art. 1, comma 200, della l. n. 205/2017 

€ 17.819,18 

TOTALE € 17.819,18 
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COPIA 

 

 

COMUNE DI BLERA 
PROVINCIA DI VITERBO 

 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA COMUNALE 

 

 

N. 6 

 

Del  05-01-2023 

Oggetto: Piano delle azioni positive ex art. 48 d.lgs. n. 198/2006 - 

Triennio 2023-2025 

L’ anno  duemilaventitre, il giorno  cinque del mese di gennaio, alle ore 14:00, nella Casa comunale. 

 

 Convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l'intervento dei signori: 

 

Mazzarella Nicola SINDACO Presente in videoconferenza 

Ciarlanti Francesco VICESINDACO Presente in videoconferenza 

Menghini Ottorino ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Sarnà Margherita ASSESSORE Presente in videoconferenza 

Ridolfi Daniele ASSESSORE Presente in videoconferenza 

 

 Assiste il SEGRETARIO COMUNALE il dott. Stirparo Gianni. 

 Assume la presidenza il sig. Mazzarella Nicola in qualità di SINDACO, il quale, riconosciuto il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a prendere in esame l'oggetto 

sopra indicato. 

Il Presidente vista la proposta n. 6 del 02-01-2023 presentata dall’Ufficio SEGRETARIO COMUNALE 

e ritenuto la stessa meritevole di approvazione come di seguito riportata; 

Dato atto che la medesima è corredata dei pareri previsti dall’art. 49 del T.U. 18 agosto del 2000, n. 267; 

Invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto. 

Con votazione unanime. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Dato atto che, in ossequio alla normativa di cui al d.lgs. n. 198 dell’11.04.2006, recante 

“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 

246”, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e 

gli altri enti pubblici non economici devono progettare ed attuare i Piani di azioni positive, 

mirati a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne 

nel lavoro; 

Visto l’art. 48 del suddetto d.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto “azioni positive nelle 

Pubbliche Amministrazioni” che così recita: “ai sensi degli articoli 1, comma 1, lett. c, 7, 

comma 1 e 57, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, le amministrazioni dello Stato, anche ad 

ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli 

organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 

165, ovvero in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e 

dell’area di interesse, sentito inoltre in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 

Comitato di cui all’art. 10 e la consigliera o il consigliere nazionale di parità ovvero il 

Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la 

consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di 

azioni positive tendenti ad assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che 

di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 

e donne. Detti Piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei 

livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, 

lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nella attività e nelle posizioni 

gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in 

occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e 

preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di 

sesso maschile è accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione. I piani di cui al 

presente articolo hanno durata triennale.” 

Richiamata la direttiva 23.05.2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il 

Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, che, attuando la direttive del Parlamento e 

del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica l’importanza del ruolo che le amministrazioni 

pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e 

dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle 

politiche del personale; 

Considerato che, in caso di mancato adempimento, il sopra citato d.lgs. n. 198/2006 prevede la 

sanzione di cui all’art. 6, comma 6, del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001 n. 165 e pertanto 

l’impossibilità di procedere ad assunzioni di nuovo personale, compreso quello appartenente 

alle categorie protette; 

Precisato che l’adozione del Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) non deve essere solo un 

formale adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per l’Ente che ne 

rispecchi la realtà e ne persegua gli obiettivi proposti in termini positivi;  

Presa visione del documento denominato “Piano delle azioni positive ai sensi dell’art. 48 del 

d.lgs. n. 198/2006” per il triennio 2023-2025, che si allega alla presente proposta per farne parte 

integrante e sostanziale, e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 
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Dato atto che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa a carico 

dell’Ente; 

Dato atto altresì che il presente piano sarà integrato nel “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione” (“PIAO”) per il triennio 2023-2025, che è attualmente in corso di 

predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta Comunale nei termini di legge; 

Visto il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Visto il d.lgs. n. 198/2006 e ss.mm.ii.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art 49 del d.lgs. 267/2000. 

DELIBERA 

1. di approvare il “Piano delle azioni positive ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 198/2006” per il 

triennio 2023-2025, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello 

stesso; 

2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta di per sé alcun onere di spesa a 

carico dell'Ente; 

3. di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al Bilancio di Previsione 2023-2025 

che verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale nei termini di legge; 

4. di dare atto che il presente Piano sarà integrato nel PIAO 2023-2025, che è attualmente in 

corso di predisposizione e sarà formalizzato dalla Giunta Comunale nei termini di legge; 

5. di dare mandato al Segretario Comunale di dare informazione in merito all’adozione della 

presente deliberazione alle organizzazioni sindacali; 

6. di dare atto che il presente Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 
 
Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione unanime, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000. 
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 Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO 

F.to Stirparo Gianni 

IL PRESIDENTE 

F.to Mazzarella Nicola 

 

 
  

Attesto che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni interi e 

consecutivi a partire dal 10-01-2023  ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Blera Lì 10-01-2023  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

La su estesa deliberazione : 

E' stata comunicata in data 10-01-2023 ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 

267; 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Stirparo Gianni 

 

 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05-01-2023 

 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3 D. Lgs. 267/2000) ; 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile art. 134, comma 4 D. Lgs. 267/2000); 

 

 

Blera Lì,  10-01-2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 

  

Per copia conforme all'originale. 

 

Blera lì 10-01-2023 

Visto: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Stirparo Gianni 
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 198/2006 

TRIENNIO 2023-2025 

Premessa  

Nell’ambito delle finalità espresse dalla l. n. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, 
ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 
nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di 
rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato 
il presente Piano di azioni positive per il triennio 2022-2024. 

Con il presente Piano delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di 
misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 
famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento;  

2. all’accesso allo “smart working”, compresi il telelavoro e l’adozione di orari flessibili di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 
attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 

Dotazione organica 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e indeterminato 
alla data del 01.01.2023, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne 
lavoratrici:  

CATEGORIA A B C D 

Descrizione U D U D U D U D 

Posti di ruolo a tempo pieno 2 0 2 0 4 2 1 2 

Personale a tempo determinato ex art. 110 
d.lgs. 267/2000 

0 0 0 0 0 0 1 0 

Personale a tempo determinato e parziale ex 
art. 92 d.lgs. 267/2000 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 2 0 2 0 4 2 2 2 

 



Totale donne presenti nell’Ente: n. 4 

Totale uomini presenti nell’Ente: n. 10 

È significativo sottolineare che ai livelli direttivi/posizioni organizzative, ovvero i “Responsabili di 
Settore” ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 
e s.m.i., la situazione organica è così rappresentata:  

 Donne: 1 

 Uomini: 2  

Si dà quindi atto che vi è equilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del d.lgs. 
n. 198 dell’11.04.2006. 

Obiettivi 

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 

 garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale: non ci 
sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne; 

 promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 
considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia;  

 facilitare l’accesso al cosiddetto “smart working” permettendo l’utilizzo di forme di flessibilità 
orarie e telelavoro, finalizzati al superamento di specifiche situazioni di disagio; 

 promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Azioni positive 

L’Amministrazione Comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti 
azioni positive da attivare:  

 favorire nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di un componente di sesso 
femminile;  

 in sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in 
Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari 
interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a 
tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina;  

 redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di 
quello femminile;  

 incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione e 
aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui detto sopra con quelle formative/ professionali;  

 favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 
sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la 
persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare 
eventuali lacune;  

 in presenza di particolari esigenze di gestione dei tempi, su richiesta del personale interessato, 
potranno essere definite forme di “smart working”, flessibilità oraria e telelavoro per periodo di 
tempi limitati ad un anno, prorogabile.  

Durata del piano, pubblicazione e diffusione 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
adozione. Il piano viene pubblicato all’Albo Pretorio On line, sul sito web del Comune di Blera 
sezione “Amministrazione Trasparente” ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 


